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Non a]?biamo ii costume di menare 
gran vantò delle vittorie elèttoraìi ri­
portate dagli uòmini dèFiostro partite», 
perchè non conviene di esagerar,p:1'o-' 
pera meritoria^ che,può a^^r^sSìì'esitò^ 
l'apostolato ,d(ìHa slampa: Siccome so-, 
steDendojpuiT'Principio pinttosto che un 
altro, e gli uominrctìè lo rapprés^^ 
tano, non cerchiamo una sodaisfazignj 
del nostro amor proprio .̂nè.siapap^ gup 
dati da mire, dL particoIarÉk,iute^^^ 
ma dall'unica idea di patrocinare, se­
condo il nostro eiadìzio e le nostre 
forze, il maggior n̂ ìle deK paese, cosf 
tutte le volte che guestp ci guadagna, 
fe.a®e^ .congratulazioni si, rivolgono 
ad esso soltanto, e.particolafiliite a 
coloro che'hanno 1^; fortuna di men-' 
tàfnè' la fidùcia, tìtnunciamo alla pre~, 
tesa dì fare e disfare le riputazioni: 
ciò non ci procqrert i;jinpprtanza?|| 
cui alti|.,sono avidi, spesso inutilmente, 
ma ci salva., da molti amàriliisiri'gaamf 
A questo mondo piuttosto di correr 
dietro ad un Eenélmpossiinie, è maglio 
contentarsi modastamenje di evitare il 
maggior male che sf può. 

Nella modesta xondiztoné'di^ud gtdr̂ -
naie di proTincia/mentre ci tìccupiamo 
estésamente dèi ' collegi che e' ini&es-
sano più fdavvicino siamo,soliti Jimi-i 
tarpi peglì aljri a^r^gistrare R i^altatS 
delle eiezioni. Ma,quelle di dòtìemca'' 
offrono;Jqtf'lDt^èsse pàì-ticolare, e un 
argotìiento a considerazioni, cbe pos-
sono tornar utili alla ,gQner|IJià.degli 
elettori. Vi si aggiunge una ÌSioncìnl 
P^C .̂Wv pubblicisti, che si espongono 
ad. inevitabili mortificazioni per sover̂ . 
chìo precipizio di cantar vUtoria, 

JIoÌQ'|Ì£ifIiamo del collegio di^olerzo,, 
dove l'elezione deiramìco nostro, com-
®^datq?:e,,(^za;aiii|^^bbe il siig-'̂  
gello di un terzo esperìoìentÓlffistamio 
cosi'ia Ifrmèzza di proposito di quegOl! 
elettori,̂  che non si lasciarono smuo-
vere finché il tempo non̂  maturasse 
n6lj;6leito la con&ìon& di. età neces­
saria per ' cbnvalidara la sua nomina. 
Pel nùiiiero dei voti, e per essere 
®̂ S!jsò ogni competitore, più che.una., 
elezione, quella del luzzajtiji può dire 
on'acclamazione; ed egli^t^meritava.^i^ 

Qiova.'̂ pinttosto fermarci siirbaliot-
taggio'di Thiene, e sulla votazione del 
col l l i r rsK'Daniele . 

A Thiene l'Alvisi av|â ,(̂ U n̂i»tg, neî  
primo scrutinio una maggioranza qua­
lunque di,suffragi, e i portavoce dèr 
partito non trùvàvano parole'bastanti 
per celebrare il loro trionfo. Il SUQ 
competitore, il Broglio, si pergu l̂̂ ^ 
infine, dicevano es!ii,,ch'e|li yŝ Jlog^̂  
rando so medesimo col présèrifesi a' 
questo, e a quel collegio: egli è un 
uomo che ba fatto il suo t^jiìpo, e 
che per conseguenza opererebbe da sag­
gio ritirandosi dalfaringo. 

Noi non abbiamo mài avuto del 
Broglio questa persuasione, anzi deplo­
ravamo di veder lontano dalla rappre-

I--: 

sentanza nazionale un uomo del suo 
carattó^e, della,sua j ^ ^ ^ 
sua esperienza Pcvsiampi 
patriottismo, al senno degli eleltori^^ 
neirultìma prova essi' giuslificaroho le' 

I 

np&tre speranze. 
'''Keì£jCon)?ìnzione che le scarse vit­
torie degU .avversar],,, e, la cronaca; 
elettorale non ci smentisce, sono sempre 
dovute alla "indòlérizà del nostro pàr-j 
titp, abbiamo sollecitato gli èieltofi di' 
Thiene ad accorrere all'urna, e a ri-t 
mediare nel ballottaggio .alf^rjmo spro-
posìto, Gli'avversarì che sono solitt|a| 
vincere quando tròvàiio il campo di-
serta.tg, questa volta furono turbati nei 
loro calcoli; e l'uomo re/ef/o,y'nomo 
che ayea /aiio t^^uo tempo, usci vit-' 
torioso Étd onore sùoMel collègio che 
lo elesse, e a grìinde vantaggio del 
paese, che na bisogno, urgente bisogno 
dì uominî  nel vero senso della parola, 

,^cb|,|appiano governarlo. 
p„:;Ci aspettiamo, è naturale, dai. vinti. 
gli alti Òméi delle arti usate dai 'S^^ 

yortilper sedurre gli elettori, delia pres­
sióne governativaf Qcc, ecc.;, ma ormai 
luUi,sanno a che approdino queste,, 
ciancie, e sanno del !parî -̂come certi 
organi dellà'stampa si (yermettanoliìi-? 
punemente, e allo scopo di vender luc­
ciole i)er lanterne, di offendere un in­
tiero, corpo dì elettori quasi fosse una 
imandra dì pecQi;ê 4he si lascianp.conT. 
durre dai primo venuto. 

Si dirà pure chè-vrAlvisi àveâ  ri-' 
nuoziato a quella candidatara: ma per­
chè allora sostenerla con tanto calore? 
la ogni caso r:4lyili:.dp?Tà. prendersela 
òòn quelli che si ascrivono fra suoi 
amici, e nmproverarh d̂el loro zelo 
compromettente. 

A San Daniele, del JFrìuli troviamo 

IhèEiib'dr provocare mìstire di rigoi'e 
Ŝal governo, per provare che non è 
possibile la'liberià (iefla chiesa colle 

^ispettiye garanzie. ,. 
Il ministro Lanza, è tornato^ atamani 

dalia sua gita l'^Roina,' ed ha portato 
notìzie soddÌsfà(sM'suÌlavorÌ'clÌ}le^ue 

vCamere. L' opposizione adunque della 
Confraternita. dLSaoMìpbele a Mont̂ ^̂ ^ 
bìtorio non ha ^avutdìl^ effètto che il 

y^'-y-'V.--' 

,5Wli!-?^;. 

un'a^ltjijpUa rAlvisill„j,,m: quanti 
^collegî non|Si|è .̂(ìesso presentato,^'éim. 
quanti ancora nótì'Si'presenterà? contro 
Paolo Bìlìià, che fu életio a primo scru­
tinio con 389 voti contro 104 ottenuti 
J j l primo. 

^Ora è-proprio,il caso dì chiedere 
se noii siano.riiostn avver̂ àH'ctìef̂  
ìògorano per la smania di cimentarsi, 
J^iattaglie ineguali,̂ :̂e p||-jaieggerezi; 
d̂ì eh,!,..credo,assicurare il loro succes-' 
fio, mentre non fa che 'affrettarne la 
caduta. 

"principe suo prèSidenló si figurava; né 
poterà'averlo'iial momento che il go­
verno italiano, come erede del ponti-
fido, dovea pure ereditare il contralto 
di affìtto per.,99 ànnì'di q|uel palazzo, 
che viene^a.torrispondere à'tiiià;'vtó 
enfiteusi. 

>• È corsa voce di uu progetto in forza 
del quale in .qualche Minjslgpàpenr, 
sertbbe .di collocare con un solo de-' 
crettf ih disponibilità tutti gV ijnpiegàtìj' 
per avere còsi occasione di fare'una 
scelta e una riduzione notevolissima. 
Credo però di sapere da buona fonte 
che,, il progato.,.noh,òj che Ftinl utopìa 
dì uno dei. soliti zelanti capi d'ufficio, 
,a;iduLnoii pare vero dì firsi 'mèrito 
collo '̂sfidare T impc^òlarità sogueniìo 
randazzò ora in voga 4^1 perseguitare 
Jl personale, addetto alla pubblica am-
imi^gazipne. Cosi a; poco a poco si.riiirlte 
• jscirà a ; disamorar tutti i migliori, e 
riempire gli offici di pecore e dì cóhlgU; 

É smentita' affatto'là notizia messa 
; - - . \ " [ : T S ' £ , : ' . . : - ^ -

itì'gìro dai giornali clericali di note^ 
vivaci dirette al nostro £overno.da,qual-
che potenza circa la questiona di Uomà'f' 

,;̂ lulia affatto è ibutaio "liéi nostn rap-
pÓBi internazionali, néppur colla'Fran-
eia, al' cui governo ha ricevuto ,{̂ pn ogni 

.sorta di corte^ja^Jlsig, Nigra all'atto^ 
della, presentazione delle credenzìalii 

Non,è esatto che il ministro delle 
finanze abbia in eorSò' trattative per 
un prèstito colla casa Rothsehildl Sì è 
parlato di un prestito di poco momento, 
,̂ eslicialp a straordinarie, spese pel rio^, 
dioamenlo dell'esercito, ma secondò le 

'notizie' cHe mi si datino, sarebbe d S i -
nato alla soia sottoscrizione privata 
nell'interno. 

po usarono cha ai roaH dsUa patria, l'As-
Bemblea nassìonale ha pposunoUtò -1» do^ 
fladdDza della mia ^dinastia e hi «ffor-
maio ohe io «olo sono ijISpÒakibllIdeile 
òiTamità pnbblJohe. 

Io proteitò cóntro qnésta diohiarazio 
-iio"lbgia8ta<,;eviÌlegìle. 

logitiiti peroh* quando la; goerra fu 
dichiìffiitai;iiH'sontiniento nazionale, oooi-
;iàtO;:.oltre ogni diro da oanae iadipobr. 
dedti dalla mia-vòlotità, aveva prodotto 
uà trasporto generale e Irreslstibils/ 

Illegale pfirclié rApsòmblàa, noiiiM'fii 
Jnelfiiolo scopo di far irla; paoe, ha oltre-
'pIMto'I 'sttòi 'pòierClrón^ qneétib" 
Mi^Wpariorl aUa sua <sonipQtéQ2,s, e foaaa 
JlifcS^Costitneihte essa sarebbe impotente 
a •oatituire la propizia Volóiità « «jaell^ 
della nazione. L* esempio dell passato ò 
iV^fir^l^^arlo. W'osmtk della ^Costl-
:SMe déÌ;À848mtlWf"nsé aUrelezione 
%6l 10 dioecQbre e nel 1851 il popoio, 
'con più: ,di.7 milioni di voti, OJÌ ' diede 
ragit-ne óoDtro.. l'Assemblea lagishtiva. 

La pasBicne politica n̂ m saprebbe pra^ 
Inalerò ' oontrojIlHdiyitto,,e,:il diritto pub 
bUco francése, per"li foiadaaione di ogn\ 
GoYérno légiltimb,'è'ii* plebiscito. Fuori 
di oiò non c'è che asurpàzlotié"par'gU' 
Miùi:j;̂ £,oppre88!tì!#l?èr gli altpirPet^iP 
sono pronto ad inchinarmiH-innanzi alla' 
libera espresaione dell '̂VblóntV nàzionrt-'' 
le, ma incanziid essi sola. 
' -' AÌJl^o»pettq;V^à|̂ iy,veaìm^ doloi-osi 
'ohe'ìmpbngòbo.a tutti rabnegsaione é il; 
disinteresse, avrei; vòlùtb^fiierli^è il sì-.: 
lenzìo, m«v.,:U diohiaraziona'1leirÀssed:t-
biea mi óostrÌDga g protestare i i nome-
della verità oltraggiaift e d6Ì„dirittì dèlia 

^dizione àconosolùti,! 
••>. ; Ricevete,,signor pre8idente,rl'asalctì-^' 
ràsìdne della mia stima. 

Wilheimshohe, 6: marzo 1871. 
N À P O L B Ó l ^ B . ' • ' • ' • 

ambe le. parti. Ma il governo di S. M. 
cotììWaiQdo la estreiiia ristrettezza del 
tempo, farà delle rimostranze intorno 
aiì^ammontare di questa indennità, ed 
inlerporrà-i suoi buoni uffi^ìun senso 
amichevole per,-ambe lo •parti nella 
convinzióne che sia tanto neH'intèrefsè 
dèlia Germania quanto in quello della 
Francia, che l'ammontare della inden-
nìtà non superi ciò che ragionevolmente 
sia da credersi possa venir pagato. 

Sono ecc. GnANfÌLLE, 
• - I ' L '^ 

•^t"'ll^'"-•tf|5^h 
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Firenzej 13 marzo. . 
Ha fatto molto senso l'articolo di ieri 

dell'0/jmrowe, che (jej;,,,̂ cQessp̂ di. zelô  
peir l'ordine acc)]savà più'Pmeno èsplì-
ciiamente il partito liberale dei disciW 
dini avvenati a Roma, e'gli dava una 
paterna lezione a tutto benefizio di An-
lon^Ìlft.ca,Pf|^api,^uoy6jetter6 giunte 
pggi da Roma mi autorizzano a dichia­
rare 'inesatta la versiòDO dell*t?iJm*owe ; 
i provocatoritlirono gli ex-zuavi e cac-
cijileprì sulla piazza, come lo sono da 
olire un mese i predicatori sul pulpito. 
Il che si capisce del resto, impòriàhdÒ 
moltìssiùio ai clericali in quésto mo-

La lettera, del generale, Garibaldi alla 
stampa francese, che colli'éua solita 
albagìa: liba;accòlta con insolentì com­
mentî  mostra ancor una volta copie 
egli Mon conosca,la nazione a cui scrivo 
Dire ai Francesi che egli sarà sempre 
;cpn loro per l ibeWr dalla p r m i 
'dispotismo e dei preti, significa dimen­
ticare che nella reputjbjica più assai 
che nel dìspqlisflao.sÌ!;,Ìonda la spe-
.pnza dei preti iq, Francia perche ̂ qué­
sti si sentono assai più fòrti par do­
minar la repubblica che il dispotismo^ 

>/--.J- ^^^^immi^^-
\r, --r wm i|-!i".U-'J-

-y Li PROTBTà DI MPULEW III 

Eccoli testo della prolesta dell'im-
perdtqre Napoleone, accennata dal te­
legrafo: 

Ai signor presi^e^te ^elV Assemòka 
naziomle a £Sordeana}. 

, SilTQoi' presidente^ 
Nel momento ohe tatti'! ! francesi at^ 

trlutatl dalle o(;ndlaioDÌ della paoe non 

4:i#stata pubblicata la seguentecor-
rispondeijza,|elat|va.al|e domande p^^ 
coniarle della Erussià^^alla Francia^::^ 

Il conte GramilU a^hrd Loftus. 

Milord, 
• _ I ^ • - > - " • 

Il 'governo,di S. M. senza avere co-
noscenza delle altre proposte per le 
condizioni della pace, sente dall'amba-; 
sciatore di Francia che la indennità.dii 
guerra, richiesta-dalla, .Germania è di, 
sei-miliardi pagabili quasi immediata-
mente, e soggetti di alcune deduzioni 
non ancora stabilile. 

S. E: ha rappresciptato al Gpyergĉ , 
J4ti,,M.j;Chi.§ara)be.impDssibjl^^,lL 
.yerno francese dipa^àfé'uhatil somma, 
e che non sarebbe onesto per parte'stia 
di'assumersi un impegno cui esso sa 

Ìs>si,EQtì che sì troverebbe nella as-'̂  
isoluta impossibilità di adempiere, a 
iquiudi fa istanza perchè il governo.di; 
S. M. faccia conoseere al govèrno geW; 
pf̂ aDieo.la impossibilità di un tale pa-

gàmeoip. 
I) govern0::di< S. M. sente le diffi-, 

'colta che nascono'daUoIgnÒràféle'of-
fSrte'"che sono stato fatte per parte 

Ai proposito di un articolo del jT^ 
tni?s,'ih'tìir si'dàvà lai^^ gene­
rale Garibaldi della ritii-ata dei gene • 
raleBourbaki,.ia quale si sarebbe pò-
tuta ^impedire,̂ se l'armata,.dei Vosgi 
fosse, venula 'in,; suo soccorso, ,11 gene-
'rale 'Garibaldi ha scritto'al generale 
Fabrizl la seguente lettera: 

Giprerfv-7 marzo., 
Mio caro Fàbrizi,'y 

i Non è la prima volta ohe Ìl .̂ Tisî a. mi 
oolpisee ImmeriUmente ; a no|^||Òla pri­
ma volta'che, sotto -rual^ergo deUa,,mi| 
co|oì6nza, io diapre?^o.„tall pabbUoazkaì 
di un giornale .universalmente diffuso, 
roitìOhe universalmente, scrive per ohi lo 
paga. 
V !̂:Iji%ent6 ohe, mi att|coa,nel Tiwies è 
tale cai dispiac» .npiŷ sU «uocesso :Ìirà,-
aeroiloìiildoi YosgiJ ciò ohe Bncceese .a 
;Bciarbfki. 

A yol, :però,̂ ,̂.deye,;le,flpieg8zioaì>i8|e-
gaenti : 

L'esercito dei Vosgi--che solo negli 
.^Itimt giornij^é . qa«ndo t̂utto era ^ quasi, 
iMtP, .potò ..chiamarsi ese^cU ,̂,,,;»^ s-filyo 
2Q0Q, italiaoi circa, .alQuné̂  icentinala dì 
spagnaoli, greei 0 polacchi, un .centinaio, 
di; ffaacM^tiratori 41 Riooiotti, •due.bat-
paglioni di mobili, e |^girtiglierìa, cioè 
nagnamfiro totale.dl̂ t:'Ò,̂ QQO. uomini,dja, 
spt^ersl ?t>ntare,— non,..,ayeyii<geat^4a 
;pc,t6rsi,^dare, perohà n9vizì,,,mif̂ le armati 
;e|̂ peggip, dìsp?Stt« «flO f̂ê  

Con questq pugno di gente l-eseroito 
dei Yosgi ha fattp.rjspettare.Pòìe, Autnn,. 
la maggior parte .della Borgogoa.;: per 
,pui, dietro. .̂M suo. velo, so.Ujlfi», :.?̂ ^̂ ^̂  
spugnato, poterono^eSattuarsi j , d^^^o--
:yiment(,i di,Jactco, ,da ;GhagDŷ ad Orléana,.; -
Jb^:'Ìr'g9n,',^Grpuzot ;»l^oonoeft||;iip all'è" 
«eroito della. Lolra ,oon,.4p fl\.ÌlJirno,mÌal,v 
'poi quello delgen. J^o,n,|'̂ |feî  j h e , dal 
grande esercito della Loira battuto ad' 
Orlé*ni;''maq̂ ^̂ ^̂ ^̂  verso B9\fi>rtvMovi. 
menti fatti poSftlbjU dal pover%,̂ e8Sfpitp, 
•cî 'lo opmat̂ divp, • 

Tali,)a|g;vÌS^tv bea oonoepitì, ma ese­
guiti malaB||iiite, ebbero le oonsaguenze 
a tutti Eiftt?) flt reaeroitp dei Vosgl; anoi?4 
ravolmeiite oopupando-le ppaizionl del 
Icentro^ er^i assolutamente impossibilitato; ; 
di :^ó<5p3rare;òpgli eserciti summentovatl 

Ori resoroito dei VosgiiriinastP per 
molto tempo in uno stuto 4'4hbando«o 
con battaglioni intieri,- :4ì§|r|&ati, aUp 
armati dei soliti ferraoci, poca artiglieria 
e oaval!eriis,„ìn nessana ciroostania fu 
sòdborso da altri oserclti, ed esso ^U'op;!; 
posto «ostenne''!lÌ''ritirata del^géiièrale 
Gremer, battuto % Nuìts, interpónendo 
l«;^ua quarta brigata fra il^i^emioo ed i 

r E 

della Francia, e fa osservare che essa 
pqn è che una sola di tutte le ,p0enze j nostri acagUoiiatidosi fra Chau^y e Beaùno. 
neutrali che sono legate peramicizia con il passaggip dell'esercito di Maateu£f«l 
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al nord-per oo»dlnvare quello di Vecdell 
ora da ma floonosoluto, e dallo tAia. ijufct 
tro brigate: la tìaoonda ooma.-datà 'dfl '̂ 
oolonnoUo Lobbii, a Taltra da RWott l , 
manovrarono oònglantatùeate alttìUiJ 1 
nostri corpi di franchi tiratori, é'%S'ft-
cate, per disturbare la oongidnzlone degli-̂  

' oneroìti iietaiol. 
Lobbia, Bloelotti sd i; franchi-tiràtorf^ 

fecero prodigi, e faroco ani punto varie 
yolte di esilerò olroondatìfsòhiàócìati Hallo 
colonno nemioho, ertissime. 

. ^ G o l resto Hall'esercizio, si coaupava, 
"jDigìone: e obi ha aailstUo ài seriFouniM 
3>attimentl del 21, 22 e 23 gennaio saprà 

I i •• > , ^ I l 

83 avevamo dalle fjrzo capaci da potoroe 
dÌBtrarra una parte per inviarla al soo-.;< 
corao di Bourbiki sott» Btlfort 1 

E vero che, battuti i pruBSÌani a Dm 
gione, noi abbiamo potuto estenderà la 
nostra deatra sino, a Dole, impadronBn 
dosi il tenonto colonnello Bnghino onn 
700 uomini dì Moat Rolland. orslsions 
.forlisjima ohe domina quella città. 

Mik̂ ^̂ quella nostra estensione deirala 
destra, mio caro' FabrizI, era toraerità 
in ossequio dell'eseroto deirBat coesi-
derandò la imponenti t.-rzè nemiahe che 
CI stavano sempre di f-onta. 

Consolo d'eli' ingrcsoare dei [prussiani 
dppo la capìtoìaaiono dì Parigij-ìa'cat­
tiva condiziona deli'esarolto di Bourbiki 
e U minaccia dì csgsr ciroondatìffà^Di -
gloue, nalsŝ Obbligarono di iibbandonara 
quella ,c^iuè,^e^.r[pigliara Tantlaa linea 
di AutunVChagflY, eoo. per coprire Lione, 
Grauzot, eoe. ' 

La, mia ritinta ebbe lue go i l i fab-
braio; a quello stesao giorno ebbi un 
teiegr|^ma^|6|y[|n*?C^^o;^n^,^^(?cas. 

esser egli oìrcondato dal nomioo. 
Senza dilaziona faci prepirurean cqu; 

voglio speciale: 'd con .quanti,poteiJm-
baroara dei mìei migliori iriilHL gtuaai 
a Lona-Té Sanmìar-dopo d'aver ordinato 
al mio-'à'seroito di 80guifmÌ,ìje'''Is'P,iima; 
brigata, oomandatftt '̂da Ganzio, era già,; 

•giunta a'Boarg e Mpntr.evel -quando ja, 
notizia dellVQn,trat£i,4eU>^^i^ol|p^;dell'̂  
in I|yipe^^,^i^,^^Xf,co|,ta. 

!)«:. quanto preo©de, y(sdi;;|te ...efsejt̂ e, .H : 
dispiaaereMei gespti, > 'o^^gft4.ben^ 
Jfondstq.̂ ^ 

AggIungfir̂ ,8oĴ U ît0ij;̂ ivgec.̂ ^^B^^ 
coi suoi;,Ì20 mila tiomini;aveE,.avuto,,as,v 
sai bùoniienso per.non phie,d,Q,re,mai.aJC-
corso ri':^ìq^'poye?p,ea|r,oìtQ. 

GENERALE N; FABBIZI 

Firorizo. 

I \ 

a 
Vooe a destra th'i s^domandal. 
Il PrcsldèTO-'iiMta, Vict r xHng;.-
iégaraiéiv' 

. Victor Hugo. Or aon tre a^Uitriĵ iie, 
^SVxMù^mi ayete::-rio^-j«Jo,|dlvMaolt8t^ 
Ì! : generale Gàriba1 .̂.,.̂ ^^^(iy|MÒ«^rttmo t̂î fi 
kuinerosè voci griààhot Np^fnQ0liji 
gnór Victor Sugo tenta di dominare il 
<rimórej poi, dichiarati^!'mezzo àl^tii^ 
multo che dà tà stia dimissione). 
"•'tM membro di destra. Prima di gin 
dlcsre so il generale GÌtìM'dl'-W^^ 
eleggibile, bisognerebbe aho on'lncblesta 

ia^e'àl'e Ju; go sul fatti che h^nno prodotti 
:4i:d!ss8tri'nòli* Èst. N.)i;mostreremo de! 
iele'grsnimi del signor Gambetta,'llquile; 
rimproverava al generale Bourb'ki di 
non avanzire, mfn?i^'eÌ'aziotié di qaesta 

; dipendeva foMV'da quella di un altro. 
Bisngnerfibbò sapere Sî ''ÌÌ-'%eneralB Gs , 
ribaldi, pinltoato ohe combnttero per la 
Francia, non è venato ^a?''3!febdQra la 
Ropubffka unlversilc. •(•Wwoy« dgita-

zione). ;. : 
Il.Presidonte domanda al sig. Vlstor 

Hugo se egit mflntione la lettera di dì-
missicno tpstè presentata. 

Victor Rugo, Sì, persìsto. 
ìt 

cogliersi.'.-1,-^;^ , • %ì'ih-^h.r •' 

• Victor Rugo dichiari ancora dì per­
sistere a dare la aus dimiaaione, !ni;ii 

,11 Presidente domanda all'Assemblea 
che lo autorizzi a non darle concsoenza 
della lotterà di Victor Hugo prima 'W 
domani.-'?:! 

Li. violenza delle passioni si manlfettta 
in tutte le psrlì dell'Assemblea, dice il 
Praiidente, e sarebbe utile che la pas­
sione scompari&sj da un' ÀBsembléa de­
liberante. 

Dopo ohe la calma è ristabilita, un 
membro del 15° offloio dlehiira che in 
uc-me .del diritto •il' generale Garibaldi, 
non ò cittadino francese, e che perciò 
non è eleggibile. 

' v i i sig. Lochroy esalama in meazo'al-'^ 
^l'agitazione che si rinnova : il generale : 
Ducrot ci aveva promesso di non tornare 
• ohe morto'òsvinaitoré. (F'^e «cciama -̂

ff. ^ r r 

K 

I^ Presidente lo invita ancors a rac 

t 

-%^ 

f:fcrm3nica, dî l discreto che renale,.tà-;! 
• - ^ ' I 

8,jonsab leNipoUotie III della gu,jrrà:n{̂  
>;.,.Fer<ihò bofeìWiapfti' in realtà o n i 
Vero qu*drup*(Je^KiJÌ̂ robè! ^onqttei»empri^:' 
ó.nomoj. tf 
Questa dotìflandà; potrèinmo nB^ara ai| 

'̂Frauoas! e bótìai|liat' loro in tutta' 'ss' ' 
''rìet^idkailtmere nella^loro Costituzione' 
•le'dfs^oàiiioHi dèlta^G'òétitiizione giudaica 
(M^iò n i , Ì6,:20:S3|: .̂  

«B^li'al prt'onrà'rà un capro vivente,; 
Ed Aronne gli porrà le sne dna mani 
sul capo a confesserà sópra di lui tutti 

.iyinlsfMi dèi 'tìgli •d'̂ l^raòlé e porrà tutte 
;le;'Ooniravvanzioni e tutta lo loi'o colpe 
iSiirsno capo,e*^Ìo farà correre nel'do' 
aerto par meizo dì un nomo. ,lfe presente ; 
ohe adunque il capro ptrti sopra di so 
ogni misfaìtto nella aolitndìhe; a io lasci 
nel deserto* »> 

Con un tale artioolo nella imminente 
Gòstitaz'One del 1871 il popolo francese 
ragglangerebbe f-rse no risaltato incal-
colibììo: la conoscenàa di sé stesso. 
, Egli conoacortbbe quale parte della 
sua sfortuna o qaale parte delle Éue 
grandi impresa appartenga ad esso, al' 
popolo, e quàl parta a coloro che stet­
tero alia sua testai '' 

Però ohe il popolo francese finora ha 
sequestrato in suo fiivore tutto il grande. 
e il buono che la sua storia più moderò 
Da può additare, ma per ogni sventura 
ha fatto oggi responsfcbilì come capro 
espintorio a 6»ooi»ti nel deserto ddll*G8ÌlJo 
otlorò, iotto>la:oui direziona si era pro4 
.clamato pur, ieri, la pi,ù splendidai<pi^^^ 

rt • . . \ -••• ì • y ' : • . : • ' l i . . ^ • 

e sì sarà risparmiato anéò al paese 
Baa.gtan soaima di,-affann), di lagrime, 
'6 di cordoglio',di f̂̂ ^̂  sorta; porò^he 
dovrebba; essere, senza sentimentMlel 
utto.ai,ÌBnzà;*1fittna:smoralItà un, popolo, 

.i'-,'V' I O ^ • r ^ 

f h 

T 

lo mezzb a ónl una dinastia avesse tra 
i®tìió'^di gO^^^t^-^senz .̂ lasciai^ iadie> 
irò nel cuora del popolo aìtr^ traccio, 
'deliaiBua"esistan,za,,;ohe tali da potersi, 
óaloteUiPóJtìWii decretò. E queste trac\, 

N̂ohe ognuna delle tre dinastie ht 
ì̂asoiato^ dietro a so profonde nel||ouore 

dal popolo,.iliyenterannosempra-plù prò ,, 
fonde ogni volta ohe slFIiino Sot-passate 
•dagli ambiiioal, a.,oóntribuirannOj,|i5;prpi 
vooare^dì bai nuovoJl.^^cao*. ^ 

Perciò prendete un quadrupede. .E: 
quòsta poi l'unica forma posaibile dèì-
regime psrlamentare con la sua teorìa' 
dflllt monarchia Ìiuvlollbilè.xéirdei'tnìni^ 
atH ifeapcnaabiìì^di. cui in tiratióa lâ p̂ ^̂ ^̂  

rl-L -" " I' 

ma è seCjpre violata' in oasi di cattivò 
successo, gli Rltd non vengono marohìa-
msti a rìapondeVe. 

UQ capro espiatòrio cóàtitusìónàìe e un' 
qoadrupel'e ai'potl^eKbe certo trovare »ì 
più buon mercato, e indurreblie poi anotì 
nel popclo la conoscenza ohe gli errori 
dei principi hanno la loro origine negli' 
errori dèi popolo. , 

^gne psraonaggi riapntjabili e tìft.an-
cora rìBpetW conoscono essi soli il sa-
greto di ^oal deposito. 

INGHILTERRA., 10. - 1 giornali con-
tinuano ,ad oocupsrsi del trtUato,,ii:'a„,la 
Russia,fl,|U^,PrusBÌi, La .mRggjor pirte 

l e d o n o ,ob'eflgo;e8Jflta,y,praTienta; lo Stati-
dqrd dice ohe sa non. esiste, vi ha però 

Jn ogni caso uria.ÌntellìgeQza:.je non è 
zuppa òpan bagnato. 

RUSSIA, ,9. -iUò-'Cz^p Hi nominato 
:lJ|,^Dp0rà'toró'Guglielmo ospo del famoao 
vrpggfòiehtò Tiî so dei dragoai: chiamato 
Vo^dini^di^^^itèrrat e il f5*ldmfeaé3lallo 

Igrincipe ereditarlo a capo'di uni reggi-
Sentiifpussa dei granatieri rlailn gnsrdia. 
. ; K l'Imperatola germanico noruiriò lo 
fGkat* a capo^'dsl rag^irasnìo prussiano 
dai grani'tì«ri'dellii guardin, n. 1. 
'̂ MONTENEQROf^B^^-.Silosaervji da 

*pooo in qua una f'rte agitazione nel 
paese: si annunziano propositi di guarra 

iMaAaaMXMaaKEg'.3r5jfc&;;sr.ffi'i,igs^anmi» 
I -, 

ATTI UFFIZI ALT 
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;^!^;-^-r Il OFOaista della Libertà 

ty > 

stoni, a 
•l".,-;-.i!.Ml<S.- .;te^!. 

IQ rìsè()tttro a 'questo ̂ òcumènto>i5^ 
portiamo dal resoconto sommano nella 
seduta dell* 8 dell'Assemblea di Borv;: 
Jlpiux, librano seguepta I:^!atì^:QJ.||, 

...verifica, dell'elezione del ean. G r̂ibaldiŷ  
dtìviB'sî 'itocca dell^ operazióni ̂ dèiresèr-i 
cito dell'est; ' 

Relativamente alla elezione del Dl-
psrtimento d'Algeri, l'ufflMo ib'* propone 
dì convalidare relazione di Gambétta e 
di annullare quella del genarale Gari3 
baldi^iper^ mancanza della condizione 
della nazionalità/ '"• 

Su questa elezióne, il signor Victor 
Hugo domanda U parola: 

La Francia, dio'egli non ha trovalo 
oha la vigliaccheria dell'Europa, Non 
una Poteiza, non un Re sì à lavato; ma 
un uomo, un uomo solo ò iatervenutof 
è aueat'uomo ò una Potenza. 

Una voce a destra: Una Potenza do* ' 
letsrla, (4 î7a£(0KÉ!̂ .; j , , , 

Victor Hugo. Quoat' nomo cha cosa, 
aveva? Un'idea e una spada. Quasta i'Jea 
ayava liberato un popolo; qaB|U,Jpada 
voleva liberarne un altro, GarìbsHì ò il 

/il" 

solo dei, gtmarali che abbia combattuto 
pir la Fr^incJa, e ohe non sia stato virilo.^ 
(Lunga agita^igm), 1 

Parecchie voci": AUVrdinaJ All'ordinar 
Il generale Ghapiy. dica alcune palmole* 

cha si perdono nel rumore, Vive inter­
pellanze si inorooìastp fra lo diverse parti 
dell'Assemblei. • 

Le grida airordine raddoppii^no. 
II Presìdante domanda che lo si la |d 

giudicare oiroa 11 richiamo all'ordina. 

Presidente...yfoÌ vi allontanate dalli-
questione,: o'rpiuttcato voi non vi antrate;' 
voi, non avoteila partla. 
'y lì.generale Ducrot: io sono restato,due 

:ffiesi jglì avamp»sU Boit-> le mora di 
.Parigi; d'altronde lo laaoierò ^à-coloro;: 
ohe ho avuto 1* onore di oomai.dare,:lì;. 
.̂oura di 4|.(e|n4ermi. 
" 'Qmm^^y-kà^MjV^^^^^ di.minÌ3trò; 

dalla guerra;» Parigi difend§ vivamente 
la oond. Ita del generale Duorot.'-

LongloìB Torrobbo che ^i Isso unione 
;ifa tutti i : òitt&dini, .Bpl:.tarreno.. dellai 
fpatria, e della. Repobblioa. :!Ê , cosa dulci-|:̂  
rtsaMi dirsi, è .questa, unione che manca 

^8pe°^]«i^»J^|?5|Ma°:P^Ì^i^SPP^ 4.Lsaper^, 

f.;viuto, ma sarebbe degno dell'Assemblea 
!pcoavaUdar^.l'ek?ii>»,^,|Ì,Jl^^4ft^^ 
^ha/c«mbattutol^'peP>lR,.Francia4no , al̂ '̂ 
l'uUimof d^]^;ganer«la,Garlbi,ldi,,^(|^ : 

Vi 8oa,9,Jp ;̂ qafl.st,a.A-93«mblaa mp^iì, 
^deputati oattoUoi; e|ibeno, pei. o»ttoliq^ 
peli cristiani non-vifèisolamante il bat-

itesimo dalla Ghiflss^,4i,.ha pur^,,U bat-
teaimo'del sangue. È questo battesimo 
ohe ha fatto fcsnceisa "'Garibaldi. (Benis 
stmtyì'B^ssimo IM' sinistra). 

Presidènte: ^Xif'iit/n^iùatonitdall'Ufflaio 
• sbno^l'àn nulla me rito deìrelezionMerge 
ileraléWribddiff^i^^ 

Un deputatbìdiohlEra che l'UffioI</nòn; 
^haJ'dòliberatd. 

Dopo .alcune parole delllrelatòre, si, 
y3acif"d'9 Uì>con«ìultaî ':rl'rXJffliÌo'''àulÌ6^^^ 

'ÓùncluBÌòni''definitive. , 
- (I lottòri'sVnno già ohe nellW sutìbéa '̂ 

I Boiboni, gli Oriaan», i Napoieonìdì] 
E flloppme certo non si può negare a! 

ninna delle tra fAmiglia •>ùnà''cerEa_8om-
:mayiJcte]ligenzalPdi;",eaergia;,,,da.cui;' 
Ua; Fran||it*'àyrebb9tirioavatov:inU^ 
|v»nUggiò;^1a proposA^Ji,^ostruire.,M 
'espiatorlc^^ mn quadrupede marita ̂ certô ^ 
:ogoi oonsidarazìono. 
.... Noi pensammòl%queato.mezzo. termine 
aliaggera' il:voto deirÀ8samblea,,aazìo-
naie, ,che':]prQnuncÌà^la-' datronizzaiioné 
della famigUaBoaaparte,; perooohò abàn^ 
do,;»! yogiia essere un po' ragionevoli'Cai 
giusti, ̂ è>impcs8Ìbilé4negare/tÈfii tto ohe" 
,t»nto,NapoÌaono,rqaaptói;l'itluale Im-*' 
paratore, trassero,; lai F,f ancia 4»! "più; pro^; 
fondo SQo^mpiglicJ^lferìorganizzarono irî  
modo. da. costituirne :iuhb~ Stato, potentef^ 
^l^apclepne,ill,^ià. appunto quello ché^ 
persouslmenta ai può rendere, respuusa-, 
bila.della.sventura -delia Francia meno: 
dei! stib prsdeoaasoro. 

Però cha ai. dimentica:, forse ;a belUp 

ROMA, 14. 
scrive: 

If^ l̂eri non vi è stata la solita predica 
q^arosimale nella chiesa del Gesù, non 
per inìbisione deirantorità politica,, ma 
pe? (ni?iativa dei R,{E> gceaiti, ; 
ifFIRENZB,,13.,rr,Nonà asattaJa no-, 
tizia che it Bey di Tunisi isbbia ricqflatOi 
idi ratificar la convenzione firmata a Fi-
renze. Le ratifiche noR sono ancora gì un 

11 marso 
y i' '.=: 

:, Un regio decreto del S febbraio con 
il anale la frazione df San Luoa è au-
toriziata a tenera le proprio rendita pa-ì 
trimoniaìi, le ppaslvità a le spesa aapsrRte 
da quelle del rimanente dal omune di 
Groasra, in provìncia dì Vicenza. 

uri regio decreto del 5 febbraio con 
il quale la frazione Bupressa ò autoriz-
zata.:/!! -tener, lo, nroprje rendite, patrimo-
,ni»li,.le. passività^èMélapese ««parsto da-
quelle, del rimanente del comune di Tri-

al 

' rn: sr i ^ .| 

o; 

r^^'^f^T". Jr l -Oi-

• - I -

•posta, ohe quando incominciò la'iipolitl^fi 
bellicqaa .dalla Francia, l'Imperatorexa,,. 

î veva 'appunto restituito àl'popolo'tntt'e 
CodestéUibarlà, tuttO' 'codeste' gnàrentiffi; 
gÌe,/clie^d.evQÌ^ò't8asìcuràra;^i dirftrf̂ ^ 
popolo, f Ha;: a gli bay e vai ̂ i ntr o do t to' ̂ iF'rê '•* 

te, ma non sì ha ragione di credere ohe 
il Bey rifiuti .di approvar la oonvenzionei;: 
'̂j?:.1;-, •-••;-."•" ^ •::' •>• -•'• •' =- * :-''.^ ,ì';;'.,[-r!'fi .̂;jv ' -, -•^•-^••. r-^'A ,•'"•"n 

(Opipione). 
I^!INAP0LI,42. — Si assicura che S; MS 
il re:intenda..recarsi qui per assistere 
falllapertara della Espcsii&iono marittima, 
ìoh& avrà luogOj^gmo, ogî tiQ, 8Byl,-PFfl̂ Er 
'.aìr^^aprî ,. . 
'i, NOVARA, 12. ~ L'^ltr'iori moriva a„ 
Novara il generala...F_errarÌ8,Jn,seguito 
rsiMpoplassia cerebrale, da oui.,era statp, 
colpito da due giorni. 

;:'. MILANO,,12, — Scrivono al Corriere. 
'd< MiVawo che il conte Torre nreftìlto è 
statojuc&ricato di nna.speciale missione 
'ìo|Roinai..p6r.^;?Qi:è. .par^^^ 
:-,,GMdiJ^ni9,,,dlce. il Co?;-rie^^,^ gli s i 

;'^;.,tt|ito.o|^e,:8i; sgriinn(J,:;Potn|Ì4plà,orga-'^ 
njzzare i; servizi ..amministratJyi,,Y6len -, 

Aoii così della pro.yata abilità e capacità, 
delViTorre. 

- '-T^/^ | - - r , Lj"-^^r^-' . . ^ i " - • 

*8!ìmép'8rlamentarò':̂ inV;nnà' guisa che'hò'n 
lasciava nulla da^desiderare.^MV > J ^ 

I ^Libertà :Ulìmitata di:;stàmpài' dirìtto'll>^ 
boro di riunione, ministri' :̂ ^̂  
il Sensto spogliato, dèlia sua più impbr» 

.-i' , . .n.^. . ,.(<•'."•'•."ii'i^f'F.c-.V+'i/^,'^' : ..•,M;ii'f-;,",..i; ' 

tante prerogativa^ir;corpo legislativo in-
jvéca córredatò;:^dt!>tùttl i possibili diritti 
parlamentirili™* interpellktìzé, ' èmebdà̂ -;' 

'Wntir'liberià illimitata di'disoMtftie^r 
di:^ègdlamentb dell'tìrdine'^ai glorÉ^* :̂̂ -
tàler'era|lji(t,Prancia cha con pari aoon-ff 
stderatazza e iattanza decretò in settemr.: 
bre la guflTra|||1;ùtta oltranza, come in 
Inglio aveva gaìtatójl guanto di sfida. 

E la;8teS3a Francia ohe, mediante la 
' . ' i l ' ^ . • ; -M- i ' " Ì ! s ' i » ' 'A^ '^* ' ; ! - 'TO '*^ ' ^ - ' ' ' 'V ' ' ' : " • • • ;>• ' •;• j ' ; ' ' ; ' " • ; ' - . ' » : ; ' -

sua Assemblea nazionale, decretò la:,deiiv; 
posizione dell imperatore e ne ripudia 
gli atti; manda 1 suoi rappresentanti alla 

" - ' ^ r - ' i l ' 

M .i •*i-!--JM-i--j: 
h Ih 

iEiTKinwi*trr:«aVttai«Ui;nHJIArtJlh4t^ r, J 

^ V NfiTIZIî ESTERE 

; - ~ ^ -

.sK-;;»'; 

•SlfiS,,-*-siva'Wauta'IT delibera':' tìha avendo' il 
generale dato la su'i dimissione, non oc?; 
correva occuparsi della sua elezione). 

? mijlj0iK^3^^mBC^lwsltt^Jàri 

• f t i?-rj-

_LJ 

|L|| respousal>IIÌ4n p a p i u n i c n t a r c 
In F r a u d a . 

"•ì^'r'if'^Mfi^ - • ' ' . 

(Da'la Gazzetta d'Italia) 
La Gazz. della Germania d^^^^^ 

nella sua rivista politica, pubblica la 
||i|aeiite critioa sarMS'P^ì^g'^• acceo-
nàia ieri n̂ llft .rî ^rica della stampa' ^ 

conferenza pel Ponto, e mantiene a Niz?.à 
«|*>ii»-'i"iiMrY^.^|^^>^^,"//-[4illH W - : ^ * =.̂ M̂4 • . . - - ^ • J 

dominio della baionetta, per conser-, 
vare la polìtica che la Francia deve alla 
iniziativa personale dell* imparatore. 

Ancora una volta : Prèndete un qua:?-i:̂  
drnpedal 

In tal caso voi logorerete meno pre-
sto^i^yostrì grandi uomini, e voi non ne^ 
avete del reato troppa ridondanza, come' 
mostra aj^puato l'esempio dal «ignor 
Tbiers, ohe la nazione seppe risp'fgolare 
nella sua vieta Camera politica, quando 
si trattò di mandare air estero un uomo 
uu po'presant'&bilé per rappréiéantara la 
Francia, 
^ Prendete un quadrupede! 

• ' . ' . I l ' 

FRANCIA,; 11. —.A proposito di Roche-
fort, dì cui era stata annunziata la morte,. 

;il Constiiuiionnel dice, ch'esso è sol-• 
• • ' . - ' ' - . ' , ' ' * ' i . ! ? , : ; > ' " • •• 

tanto gravemente ammalato, in Seguito 
ad un attacco di nsipola. 

,— La salute del generale Ghangarnler 
dica lo stesso foglio, ispira da qualche 
giorno sèrie inquietudini a''suoi amicì,i 

- Il personale della legazione italiana 
^lasciò ieri Bordeaux per tornare a Parigi 
'• Tatti gli altri membri dal corpo dipld 
malico stanno, terminando pure i loro 
preparativi per restituirsi alla capitale. 

Irr*Crediamo sspare ohe un certo cu-
mero di graodi proprJetarii, banchieri e 
membri della Cimerà dai lordi in Inghil­
terra, tffaraa al goV3rno un pronto aiuto 
per il pagamento dell'mdenni'tó dovuta 

; r , r , ' , ' i ' i i i ì '.1;^^ ...y.- - j 

"aUà Prussia. 
—i La Banca aveva garantito dioe li 

• GaMiòi's, la 'siourezza de', suoi biglietti" 
e del suo oro. Una ingegnosa invenzione 
meooantaa era pronta per̂  salvare? i ìbi-
|liettì; essa consista n^Ì perforare, ÌQ 
alcune ore U centro di quei milioni di 
biglietti, distruggendo 1?̂  tasta*-di Mar-, 
'(̂ urìo che appare in bianco sulla carta. 
TaJi^^operazione avrebbe annullato ocm-
plê iDDÌènte il valore dei bigliottìi' 
'"'Ouanto all'oro, esso era «tato conse­
gnato iâ  proviacia, come 1 capi d'opera 
del Louvre, : 

U,n. regio, decreto del 5, fabbrcdo, non 
il quale,;fluloredÌto„8tranrdinarìo,,di qua-

ì̂ ranta milioni,,, di lire, aperto «1, minisiri 
;i,<3ella guerra e daìljii.mi^rina, colla,legge 
^clal' 28- agosto 18T0,;D. i5833,.èj)rdinata 

;mìkX5PQP)..|iìfeilmWMJe}#lm8t^^P' 
.della: marina, ,ripsrtibìle..,frfl, = ÌP̂ IoapiiioU • 
seguenti : 

Spesa ordimria 
y :,:5aP t̂óO:6-.™.Q ,̂'̂ »^83ariatQ, go^^ 
ralo .della legiamaHpa^ . , L, 3500 

Spesa . s Ir<aQrdinaria 

^^^i^^ a disppnibjlijà. . . • h^O, 

^^lìh 5000 
,, Disposizione 1̂^̂^ degli im' 

.piegsti dipendenti dal ministero, doU'in- ' 
•[•V.,'.:,'T' ,L',.»f;ì7; •. •;;''•.->•; ^rr^iVri'-Vj';'!-^'''-.-!;.',.^".;'-..'.•!''''.'.:i'-a.-. •: ' 

terno. 
Un decreto dal %imf»trn r^'jll'ìntarno 

in data del 10 marzo corrente, con il 
qna,le. opDsidarandp ohe, la .epizoozia di 
tifo, b^vino,attualmente diffusa a molta 

| - l - ^ ^ \ , l ' r - ' I ' I 

pnrta; idei territorio fr&aoo^sa.por. modo 
,da,esigere che U divieto del 28 ottobre 
1870, limitato agli, aiiI,»,?i,U,:Vftog« anche 
esteso alle loro pelli fresche mì filtri 
avanzi dei medesimi, sono vietati, fino. 

iU^«^sito nel ferrjt^ij^^^^^Jigno degli 
anìmli bovini e del'e pelli fr9Schó,;gr»sso 

i,y-^vr.-' j I-' 'M ,i ' ^ -'(vn!,ta*'*-^.'^A'i.'i".j: .,'--.-'[ 

non fuso od altri avanzi freschi di ani-
i mali bovini proveniaeti il̂ .̂ la Francia, 
| ia per la.vìa di terra, sìa per la via 
di mare. 

t^ 

- - | ; ^ i 

VITTORIO EMANUELE 11° 

ffi 

ipèr la grazia di Dio e per la volontà 
della Nàsione Re d'Italia 

. .Sulla proposta del Nostro, m|niatrQ„aaf 
, 'Ì;..! ' '!,--.! VI . ; ' [, f i i:<,.,'«r . • ; U | ' i ' ^ j : ; ^ - ^ : ;,?,r,li"f^'iJ.;.f^4 i " - >': - - ' • ' J ' - i " à 4 % " 

gregario, di. Stato" pei? gli: sifari dell'In-
ternói 4 

;̂ ^ Visto l'istrumento.,30 .ssttetDbt'a 1869 
i^rogito Berti stipulato fra moijsjgi^or 
Federico'marohase dei Msnfrodiui, ve-
scovo djPadov?,,monsignor Angdo F^sn-

JanarosaiiOonta Luigi.Gamorìfii, conta 
.Fr|i,^(;a8co Da Lnzf^ra, qu4e precìda delU 
. - ^ P ^ f g ^ ^ ^ l ^ A l ^ ^ i t à di P«.1ova,, e 
ayv. Giovanni Tommaaon|;̂ ,qutì|̂ eI,riRppre-
,g9ntante il. municipio dì Pàdoy.i n^r^Ia 
fondazione dell'Asilo dei dj^cuH;;e delie 
povere fiuciulla pericolanti noilit. sud­
detta ci||t|i, collo somma.»IÌ'uopo Ur^ita 
dal fu duca SUy,e t̂rÌ"Gaa;iarjftÌ > 

Visto, la. legge 3•agosto 1862|i:^d il 
regpJiEpeafco, 27 novembre detto pnnQj 

Visto ì pareri dati dal 'Consìglio di 
Stato nelle adunanze 15 f̂ bbra,!» e 2 
novembre 187pj ,, 
' Abbiamo daoretato e decre.tiamD, 

Art. 1. E aratto in corpo mora^^'I-



T^ 
f i - - / I *»• 

•4¥^ 

1/ 

itituto .CRrawlai pel diacoU e per le pb'̂ '̂ 
vare fanciull.t*, po.fjoohnti fondato 'itf'Pa-
dova, medi&nle 1 latromento sopraiodlottp. 
ooUdol^'gizioiii fatte dal fa daoa SiWe*: 

.fllro Cfia^erini, 
Act. S.'iKdatto Istituto sarà araminil 

•irato da un Consìglio, formato da un 
Presidentaia. di qiiaUro nitri. Indivìdutai^ 
termini doU'atto dliondazione-, e,,sotto 
il ;I)atron»to f.del Vasooyo prò; tempore, 
ài È^dov»; :nooohè dól'i'oiònta Luigi CM 
.merin|î 'jB,,|dopo d» JJ^^? J*^>.*to peisona. 
dff elpgger*i dal Consiglio, ooBQunule. 

Ai?t.,3;r titoli del prealito,Lombardos;! 
Ven,eto 1859,4 di.,cni,„^„,oenno al •§§ fl •fls 
,fi,dell\mio.i&, del,suddetto istromento 

; i •• . . j ' [ . -n^j .^,Ji7^^L \T^lr-^,-, ^A I ^ J^ ì '•- L '^ l̂  

doYranno.:,,68aere inteiet&ti direttamente,, 
^ . ì - ' v 

H "̂  I - f 

airilt|tu|o,,Giipa^m! per la parte rìsp^t 
tivamente assegnata a disooli ,fld.„alle 
fanciulle perioolaiitj. 

AH. 4. Le lettere,3l>tnaggìo 0 6 lu-. 
elio 1866 del fu duca SihestrÒ;^Game-^ 
JPÌni, e^^ì.jpipp;l'^atto;:di ooasinne futa 
^dal'cònie Luigi Camerini al Slndaoo é:̂  
alla Gb'ògî Oigàzibne dì oarit^ J l : Eadpvr 
dovranno (:s8era;,i:dép( t̂î in :̂'atti noUrili, 
e qniridi:V:alUg;atÌ ih originaie allMstro,:,;: 
mento dì fìo-laziotte sùddatto; 

Art. 5 Eutro sel:̂ ^nieai dovrà essere 
ra8aegQata->lU Nistra ispptovàaiióìie Io 
Statuto org^nJéio dell'Istittfo. 

llfpred^ito Mi aìàtrb'dell'Intèrno ;é̂  
oiricatò della 'èfle'culToné der.^"presante 
Deòretb, • 

Dato a'Firéh'za addì 5 marzo 1871. 
;?rjna^'VITTORIÒ^^ EMANUELE^ ^ ^ 

Pep'bopia ot)i,f!̂ rQÌe' -, 
Il direttore'òipÌìà11a4»rdivÌ8ì^ne ' 

F. OèmelU 

m 

PiRLAMENTOteìTÀLIMO rir-

F«! Celebrò 1| festa natali»!*: ai ,S. M. 11 
Ró e di S.-£iì,,I*rÌnoipé •Ereditarlo. 

LI Musiaa della QaardiaJjIazionala; 
jjBjle ore 7 piroa jjr«ooo;ltaii spontanea^ 
ipenta, beroprrava' QOQ liete armonle,Je 
contrada,della .oittà tutta imbandiai^itlì"^ 

pupo mezif-glorrii) lo troppe di, presi 
Ìl|»ffla!j«no daLi'ispe^ivi quart^rlflel^ 
^ran Piazza Vittorio jEmillela peî ,e«f 

,aera„p«B9»ta in;rivÌBta,dalsìg. g ^ M f f 
:Oom?n4,ante Ja ;Diyiflion9 Mllitare(jThaon 
,di.,llavel. 

Tutte là autorità.e,molti invitati pren-. 
.de.TRno poato nella Loggia Mtinioipala. 
I:;;:f4oterventfero •parâ .ii.allR rivista i'̂ o-^^ 
:lontarii dei 1848-49, gli Allievi dèfCof ' 
legìc-Go.nyitto Camerini, %4i r»gazzl dól 
Ricovero Sant'Anna. 

. 'LmttPqpp^^diappate. sopî avnna aola li-i 
nafiintorno alla piazza al: facevano rl-
maroare ppp la bella tenuta, e diporta-
mento marziale, épèbìaimente nel defìlè 
ohe^ajeseguito nel ì)iù; ball'òi^dlne in 

oonoorso di molto pupelo îeivdL 
•molte-«ignora alle fìneslre. 

: Lfcr Guardia Nazionlla non à inim^t' 
nata. 

mutuerais'oeeopso degli At-tìginnl, 
,,I!leg6zianti e Prcfassiohisti. — Pnbblf-i' 
ohìftràdldipibnbn grado; 

,«Ilgr»nplnblpÌó'1ieU'às3òoìa!KÌobe non" 
mai a più alto sboprit'; rivolge quaMo^l 

'qtiello^disoambiàvolmente venlroi in alato' 
ailori^óhBslounigìbliìaòltaiito di malaga 
ti»|togU'èndooìàlle'brdinarìancstr6oooupa-
'liiniriiìHraiàbno a noi ed'lll^ libatle^lìSr 
llie.ììfpàne qnbtidlî tio della anssi^tenlSf' 
ili s^tb:^^lt8ÌèWéha a ni l i^vfif l f i d'altri 
meazi,'nuU'altro 'rimane ohe un povero 
Ifitto allò Spedale, dove per qna W't ìenl ' 

BoneOolalia. ^ Speriamo ohe questa 
sera nn pnbblìoo nutnaroso aooorrarà per, 
dare al brillante sig. F^rtazzl, in oooa-

^]?^ . ^ K f l - ' ì^ 

sióbé della I t i beDefioiata, novelle prove 
.^.•^à?^; 

delle «impatlo oh>Bio merita. 
Valaoio.i-H; Damo una cattiva nô  

tizia. In S. Martino dì Lupari, distròtto 
Miî  {Cittadella, ai ò sviluppato U vainolo 
;arab5 restandone bblpitl duo uomini e 
tre donna. 

La autorità locali hanno preso ì neoes* 
sari provvedimenti, j 
' JLa Q u e s t u r a registra l'arresto di 
un ozioso, e dì tré indivìdui «ospotti dì 
aver mano nel farlo avvenuto sera fa in 
contrada Gà di Dio vecchia, non eha di' 
altro individuo, sospetto di renitenza alla 
levi. 

:Cr.:r.Con4FnvYeii!slone. f i l a r i alle o 
pomeridiaoo oontestavasi dalle guArdie 

'ai P.S.la pontravvenzlone in Via Ponte 

, 11-Senato, continuò ieri la discussione 
liil^rogelto eli.legge per rord^rSlnento 
: defrisercitò. L'onor. Pastore, membro 
'̂ dissenziente nell'uffizio centrale, svolse 
le idee accennate nella relazione Me-
nabrea. ' 
• Ebbero Isl ptfffi; l'onor. Tecchio, il 

ministrò' d'ella guerra,,il quale dichiarò' 

_. .\^ ^ ì 

d̂i accettare'alcune delle proposte del-
1 uffizî , i centrale, ma di respingerne, 
;atlre,ji rlley|in(;eiiraportaDza;;:éd.il sfe 
natore Carabray - DignyJ-HI'Ml^ 
minoll;^progetto specialmeotc dal lato 
economico. 

L •'>^> 

ì\ Journal des Debats biasima ŝê  
yeramente un proclàma::'!ros50 affisso 
per eccitare l'esercito alla fìvòltó 

SPKTTACOLî ^̂  
ÌTEATÌPCONCORDI.^ La CompapP 

drammatica;Diligenti-Calloud ranpre-'; 
senta dna ciimraédje brillanti: Aa ^i- ; 
miqhQ, del carhòiì:aro .-^Traciedia in 
Musica. 'riAiòva 8. 

I I 
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TEATRO GARIBALDI. 
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,aiBÌatiU, pura »bbiamOgr4rovaròi dattòr-

meva d e l D e p u t a t i 

PBSSIDEI^^JL 61A.HGHBBI 

Seduta del i^,marzo 
La seduta, ò, aperta alle ore 2 li4 colle 

solite formalità: 
Bonfadinù Mareheitt 0'^Lenzi ÌniQv-P 

rogano il miaìslro deU!;intQrnó:Uugli,*iUr',; 
tìmLf^A^ijQqaduti a Epma alla chiesa, 
d e l G t ' S Ù , ' •" ' ";' 

I ^^' . . ^ 
M . ! ' ^ ' V 

Lama, (mipìstrp),riferendo •i'ftìtti av-!! 
venuti dice,, ohe i malunaori naoquerp dâ  
parole, di predioft|oriJchesqlier^^ 
nuovo pfdipe dì oc8a:.oht,,^lS^secondo' 
giorno dei disordini,ftii?ono arrestate.per,:ì 
soue aeilo dna parti; che ;»n!:Ì?reite?ìi^S 
scî ftdp le funzionf • relìgJosa,,Boagliò.,ii^ 
giurie contro,, gli ufa^iali.di pubblica, si-'-
curezza,'e venne quindi arrestato'fuqri. 
della qhitsa, '̂ê poî f messo, subito ; irirliv; 
berta. N,uta oouie le;condizioni di; Roma:, 
aìant^^tiivei^^aja quelle, delle altra;; òittà. 
Vi ò.unv^artito che: ndu:'vaQle Jioilerareh 
*l'»f^^ye*a^^ÌnSÌ^^oosè>^#^yt:8onp. a g i ­
tatori impazienti,. ìntoUorsQti dell'indù-:; 
Kte^fP^l.trasporto della, capitala, par^uf 
è facile che accadano urti,. Dice phe i,, 
patrioti iaflueatl do,vi?ebber,c ;̂-ìntervenirei 
per oonslglìare la popolazioneVpar paci-: 
te*»t:,|fl.MÌ|^P^'disordini adlaiutare;il^ 
Governo pel far flesSir|4^fdubbi,eJlb^in?j 

,c[u^|tudini chp haiincî  aìouiii %mani pel; 
ritardo del trasfarimèritoiion: derivante? 
da altro ohe dallelfdifaooltà'dài-iiyorl 
msteriali,,. Aggiangt* ohe si applicherà; 
la legge pép tutti'eguilmente'; a 1'Ea-
ropa sarà; persuasa ohe sappiamo man^, 
tenere la ̂ libertà, la siourezza ai>l'ordiSa 

^n^ JPFP.ebbo esporrai'altri fatti. 
LMntomgazione;nbn^^ i l sèguito. • .i 
Si riprende la disonsslbnò aùU'arti-

oolo 16 del progetto di legge snlle'gua 
rentigie, ' 

Parlano, gli ònBr! Man^tifii^Cri^i, 
-^<iolemìygdnÌHtvogamm0, 

li» discussìòtìeò rimandi^it àcIbhìBni; 
La seduta .èillliolta a l i?We-^1 T4. : 

. ; • ' . 7 - , j - ' ^ . ' . ' I . . 
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to"! A 
«-esfta ;aatu^Teéfist^^la. ' ̂  Col f m r e ' 

di un bai sereno, a preannunziata neh 
-mattino dalle salve di artiglieria oggi 

no non i nostri cari, ma gente stipéh'• 
^̂ dliata a a noi straniera;;:!!^Solò pensièro 
;:che.;da noi sledsi possiamo onoratàmeritò 
proourjrbi per l'ora dìllìnavihìèiri un 
'aùeslìiio, con cui* fai? fronte all'rnvóìon-
^tario; scibpero-ed allo strabrdinarìb' dì 

0 Che per sé reca qualunque ben-
iChà temporanea infermità, dovrebbe se-
::riamente star sempre dinanzfad'o|ttuno' 
^eil in,:ispeolì|a^;abltìI bĥ ^ 
Condannò a f Sadà|»8Ì''pìù>'durlmtìnta^ 
Uj^matcriale suo mantenimento. Se tutti 

i^ài'questò pensièro prèhdeBser norma ne 
'^Ivvantaggarebbero gl'indìvidtai;e;la,gran 
• massa 'Sociale con essi ; ^dèoresóerèbbe 
^.^jBpensieratezza, sparirìbbe mano r ^ 
ili vizio, a in questa atmbÉfera mcràliz^ 

,zata preliberebbe-salde radici la' virttì!:' 
l^Tali parok, al certo n()n nu lve !Me |P 
j'iitf; pbyerb artista a'̂ 'subl confrateÌÌÌ'':dÌ^ 
.̂ travsjgU ,̂, le-,;dice ohi per quattro lunghi 
mesi tolto/alia aua^pi-cfesaìbne, plre^'ea' 
iSèndo socio'effettivo di qiìeata aggrega-
'ZÌone lodevoliaaima, potò da easà aSaì 
.auto, far fronte flgliia la sua famiglia a 
.̂ simile sciagiirM^bìltìMtb ^n l̂ì'aî èK.*^ 

;irigìbne & trovai^aitilLdì, d'oggi'nair 
•bandonata/Bua offioina a riprenlJervi con 
gibia lê  ob'̂ fuèt'e" oooupazioni. - - Pra-

Jitelu miai nel lavoro questo mia parole 
;vr tornino,di"eocìtamento onde voi pure 
gribbìatb^^ àd'^alPeprè ad un*Ì S 'òb i^ 
;0ha Bolidamonte costituita, ornai con piena 
regolarità dlsimpegna la sue funzioni e 
slealmente e regolarmente nei djt sinistri 
del dolora ci dà queir assistenza/a;> cui 
stendiamo la mano senza rcssore.perchò 

. , .• . , .•i'i^'t?.,' '.••'t*,m'jl?V"i-ì'virici .''•ì'ì.ì 
non è un' elemosina,' ma un diritto per 

/upirll risparmio 'dì'Wtiìispese in ìspassi 
paaaaggieri pnò darci questo sacro dl-
ritto, ed ove il cielo ci feliciti di fortuna 
0 di prospera saluto, qae'risparmii gio-
vano se non altro al fra'tell'o"'nostro bj^? 
"langue, --^Emanazione sacrosanta della 
paroiV deferiate à il principio di qae-^ 
staSocietà; è ÌÌ"segno più pronunziato 
;p«ll'umanità progredita ed istrutta; è 
rultimo colpo alla Ignava niendioità, a' 

iqnesta piaga sociale, che se non sì pud 
del tutto 'diÌ8trugge.r|^ pure col tempo', 
ove vi concorrano Ìl Buon volare di noi 
e la protezione e l'cblazicna del ricco7 
ai può almeno oiroosorivera aha publica 
vìa. 

GIAMBATTISTA. BOLOQNIIX, barljìtpnaore 
ScQouda ofiTepta per la povera mu 

-dre di famiglia ohe ol fu racoomaDdata! 
D. C. Pedrocohi ;, . , . X . ^ , 0 b 

Offerte preoedentl ' » 2. 50 
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Corvo, ad un negoziante dì cavalli per' 
corsa sfrenata con evidente pericolo alla 
sicurezza dai passanti. 

Venne denunciato anche per tentata 
subornazione dfeglì agenti avendo loro 
offerto danaro per «foggire alla contrav­
venzione. 

T e n t a t o fur to . — L a saorsa notte 
verso le 1 ant. ignoti ladri s'introduce-
vano sul tetto dell'abitazione di certo 

sT. :Fv;in Via Ponte della Morte; del che 
avvisate la guardie accorrevano; ma senza 
essere in tempo a=trovare ì malandrini 
ohe aoQortisi di essere stati scoperti se 
l'erjuo già svignala. 

B ig l i e t t i d i a n d a t a e v l t o r n o . 
Sappiamo che, diatro accordi tra il Go­
verno e la Società delle ferrovìe, la ver­
tenza pai biglietti di andata e ritorno sa 
rebbe regolata, 0 perchè tcrnino ìu vi-
gore tali biglietti non si attendono ornai 
che disposizioni di legge, era in mano 
al Consìglio dì Stato, Cosi il Pungolo 
di Milano. 

Deois loue . ~ Il Consìglio di Stato 
ha emesso il seguente,parere:, 
, .« Sebbene un Consìglio oomunaìa ab 

bla la fnicoità di modifloare il'*sao bilan-
ciò nel corao deUeaerouio, non ha parò 
quella dì abolire un cespite di rendita 
già portato neli attivo senza aostituirve-
ne un altro equivalente, 0 senza soama-
re di altrettanto la spesefacoltatlve.pve 
pure non abbia già ottenuto dai cespiti 
conservati un prodotto superiora alle pra 
visioni, . , 

«Ndu eccede quindi la propria oom-
peteoza la Deputazione provinciale se ri^ 
chiamail Comuce a curare la esazione 
delie tasse di fimigUap:'6' sul bestiame 
già segcata in bilancio, a sul riluto del 
Comune stesso (ohe aveva deliberato dì 
sospendere 1* esazione senza surrogarvi 
altro fonti di rendita), incarica li sotto : 
prefetto della - f.̂ rmaziona di ufdoio dei 
ruoli par esigerle.'»'^'' 

HO,* 
15 marzo 

f e.mpo medio éi Padova 
ore 12 m. 9 s, 8,S 

>;rmsipi? modìo,4lKom«i.pr» lC»2it.'U «-..35,6, 

'/»s©ffaìt(i, aU!altoiE.'tavdÌ .̂m» 1? dal aJKalG. 
'̂ B'di m. S0.7 dal UTATSO m«di© doVnpiM, 

Leggesi nel, Corriere Italiano: 
lea, mattina.: Jatjedi,.., 3ii'èi radunata 

presso, il ministero d'agricollura^ indu­
stria e'%ommercio la ComftiìèyiSre in­
caricata ciefi sludi per le nuove lineê  
di nav'gazione a vap|(;,e per IMstitu,̂  
zione,..deJle quali si stratta,:, di proporre 
ua;pro3;ettWtteggé'*àlla Camera. 
.' ̂  ̂ lidìir rèWtlî '̂ noIinffl̂ 'dàFa ' Com-
inissi ne stessa, il comm. Sĉ bona e.il, 
cav. JacoDO Virgilio d'edero|etturH,deÌfe 
rejazìoui,xi§pettiyamente:; loro ,affî  
concludendo colforoiìiltre ie pĵ oposte' 
'àiiie quali'irC&tMissione deve delî ^ 
beraré. 

Se le nostra infprnaazipoyoqo esatte, ̂  
tre sa^ebben) perforai .le Hnee pet:,4e; 
qua'ì è proposto che: il govériio, dirsovt, 
|Ven2iobe a un servizio reg dare di ba­
stimenti a vapore, e queste tre sfareb­
bero: 

•:i 

ì,j"]--^r:-^< 

.1. Una lìnea dall'Adriatico a Costan-
tmopo'i; 
:;:'W^Unriì̂ rdalruàH^ 
IS fey? toccandolRorUlèìflgtto e 
percorrendo îlscanale di ,Stiez; .,̂ , 

S.'iÙna linea,,da,:,fienoya':elNapoli ai 
porli.principali della SpàgnffaBrTdì'i' 
logallo.^ '•' ' ,; ' /., 

" ^ ^ ^ . B e : 9 7 - ' -^'-/•^•- •; • 

Oro 21.01 K : 
Frivaoi;*̂  tre tii€<si 26 40: , i 
^^restito. nazionale'83 65 ^^^''' 
Obbligazioni regìa tabacchi 47i ' ' 
Xzìoni « l a tabatìc}il673 
,Ì.ij,Banb!t NR2. del H. d'it., 23 80 
àsioni, jtradc iorrato isiov.' 3 28 25̂  
obMi|^#r^» . :" >:imy^:. -
Buoni •"?;•, ,• . , ;». .,-,ĵ M4ìiUjjiH*V-î ^ 
ObbUgtd&ni eccleiEiBti&lie 79 T5 \ 

AyVEÌÉrB^l^ZA tnapoa-taiittsDlmo ' 
c o n t r o le CHBBlritUfaxIonl dp l l a . 

iBOBtra Ificvalcnla A r a b i c a e Btc» '•• 

vltaratft, i ipvi t lamo 11 nulaltllco 
- a't»'ovv^^Psri^é9Mlv^'»^iUe, ':!, 
'"f'-'Cnrcisiiiò l a aioisi'tra Ca i i aA T o r l i t o J ' '' 

ditarfi^^aiosatl i n ca l ce f»! p r c - , , \ 
, >f s|^nre!^yi(liSÌIiÌ^'*i^l(5eittdo.sèm||w^ ' 

Bc iscatoltf p iur ta»t l IB »Ìu;Ìllo cdt ' 
c t l e h e t t t i dc l l à^ l ios t ra Casaé ^ 

:;6);Lt'^àohèJétrl di 8î  óomiiaèn!^ dardj;;::, : 
grande ;.esplorf torà del polo^,nord,, John ;^ 
Pr8nli:liri,;perìti"di fatn(!i accanto à"rnolti"";; 

^sacchi .di, cioocolatte puro e^.di.cac^o,,,. 
sonò terribi'lt'ed evidenti^pròfe'olia'11:;", , 

.pjoocolatte ,pùro;;ripu, contiene , alcua ' 
"'prlnoipio nutritivo ;s0'tfÒtì'vi si R̂̂^̂  
fin ncvalciit9.,^arnbBca. . EgJ.i, è pei 
ipyviare a questi grayi,;,difetii^e per aa-
aiouraro a,d ogni indtvi^no'^^l godimento 
del 'Cìoò'oólàtte'sòttPtuna'Wm a'ana o 
benefica, che aì offre'al pubblico la Hc-

^àleotaftt^^clÌ>4tcBÌati»^*(br6vettata 
da. Sua Maestà la Raĵ iìna d'Inghilterra) 
Du Baì'éyjB;,g..diXondra,,,delizioaò'-prP^*^>^' 
dotio in pòi vero ed in t'avbtette. Un kl-

î logcammiii .d»; ctuasta ..pply,era.i.alJmonta.:r. -̂  
"ineglio che ÌO kìlogrammì dì óiòocòlàtte T •) 
,paro,.ed;ò'^ perciò, sotto , ogni riguarAo ; 
preferibile ad esso;--T5iIn polvere: soa-

'.^ 
•u'\. 

V » ^ b 

3 ' i f-^ ^t 

J 

X h 4 

«^i^t.^-'V^^ 

.1 f 
Mt 

ffi ̂ -̂•̂ i 

Si dice, scHvtì 17?a?«e, che il minir 
stro della guerra ha incaricato il siâ  

.^-tn-J ^'^ 

L-J] 

comm. Francesco Cortese, membro d'rl 
ConsiglioJuperiora4aAUano d( ir ar-
ornata, di. recarsi in Germània'pèir stû ^ 
dìaf^,!' óriaùizzàlitìM "dggli b^ptdaff 

. ^ 4 t ^ ^ ^ W E L W ' E ^ ^ ^ V ^ ^ - q v ^ ^ t ^ i ^ t ^ p ^ f f . u ' i » ^ i m i * l i T 

•d":^^ fVi 

lA -, 

.DìSPAGGlELEig^RIOl 

ZURIGO, 1 3 . ^ tessera vi fu tran-
qmliitil,;ina dppo;;:mezzanptte.̂ essâ /M 
turbata dall'incèndio in un sobborgo;: 
la, causa delrinctìndiò "è'^»iibsciuti' 
unSporturbatore arrestato ieri fr'ce con* 
feŝ ione. La traoquHlità è ristabj|^||,^^, 
.,BpHg.,14/:-iUa.ordinejeli;itfe 
pf̂ ratope scioilie;lî ^goyórnrl(enerali;gl|: 

J ^ H t r t T 

- - ^ i j ^ 

f ^ l 1 3 marzo 
^^; ' 

HfUUlfff 

iBarpmetro a 0"— mìU. 
I ' . ' ^ ' 

Termomatro oentigr. 

Ora 
9 a. 

! ,-<-l!. 

i]PÌFez|ono dal vantò 
^Stit^yelcièló . .:ÌV\^ 

765,7 

on 
i : se - • 
reno 

; Oro 
3 p • \ 

763,6 

quasi 
se- ,. 
reno 

Ore 

764,a 
jL.;,-fiV;Vv-^' 

se­
reno 

'<-'• 

ì-f-'-' 

^ 

-)>.<^.^ 

-:.l 

Dal mezzodì dal 13 al mezzodì d ĵ 1114.„ 
Temperatura massima ^ '•^• ' IT 0 

i' * '"' ' . minimatsmì-l- 6" 2'^ 
•tN*^.:r'^'>" '^^ -^-^^^ ^.•^.?^>rT^.'^v-."^ ..^s; 

ULTIME NOTIZIE 
i > ' ^ •^ . .^ - - .^=1^^- H I . - . - . -1X1 

• •_ K 

V * 

Total» L. 7. eO 
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ELEZÌQm POLITICHE 
" . • • •••'déF îrmarzof ? . 

^ • 

Thiene, ;-r-: Broglio comm. Emilio, 
IQtlMIJ' - Alvìsi, dolt,Jiacomo,,yQt( 
181. Elettq^ comm:̂ 'ÉmilÌo Broglio. 
', San Ddniì5lk~ Paolo J i l l l a , m ^ 

ChìaravaUe. r^ Assanti''Fètice', "361 
'\^p,acenza. — Gen. Caripì»^^6; Sca-
rabelli; 26. Ballottaggio. " 

•Versailles, Rll̂ rQsyipàncy e relative 
prc'fettiire. LTedesctìi non devono più 
iuflaenzare ra|nmipistrazione..q^ 
e: dìpartinientaie, nà.|^ttcpole è-li; 
chiese; però potrànnò'rrbrèndere j 'a&-

|mtnistrazione, eccettuata la percezione 
delle imposte, seisFrancesi non prov-:̂  
vedono ài bisogni deirarmita tedesca, 
AJato dei Francesi l̂̂ ialta polizìa.̂ Mà' 
stampa, iLcootroip della baŜ k polizia; 
^ispezione delle poste, delle ferrovie e 
dei telegrafi eserciterassi dai coman-ì 

•danti in capo, 
PARIfl,I,J2..— I ?russiam^ sgom­

brarono oggi Ver3ailles\ L'imperatore 
Guglielmo ieri era ammalato ^̂a-;̂  Far-; 
riénes. Fu firmata ieri la convenzione 
pel̂ lìpatrio dei prigionieri fraqp(;|si. , 

La ,soppressio |̂,dC§ei; gi^raalknopi; 
produsse 'alcaua agitazione'; la mag­
gior parte dei giòrfflìliteittóira);-
pressioue. Siìê asi sempre un accomô  
damentopatiiflco d«ll incideatedilfioDt-" 

^^IM^^'Pl.àmali ŝ gn̂ lanQ leTeciaisp. 
.̂ iopi éije.î Jodeschi continuarlo à'fSfe, 

PARIGLIA. "--La situazione d? 
:;Montmartre è idenlica. La tranquillità 
xontinua, ma una frazione della guar-', 
•ijia nazjoai! ,̂, continua a detenere T 
cannoni. 

,tole dì,„latta per 12 t.azze, lire 2 50; per 
U':tazzV; liVe 4 50; per iS^tazze, lire 8,;i 

:5per rlgOjitazze, lire 17 5,0. in tavolette, 
pér'12 tàzzaV'tòe 250; perS4 tAzzà̂ ^̂  

i'̂ SO; por .48 tazze, lire 8. r.;-̂  Barry Da 
^Bari^y|S|Oif .2, ;yia ;ópòrtò 6;3i viìi.^?rpy-. 
videnz.n, Torino; ed in airovincia presso 
i-migliori farmaoistii'^eìidroghiari;!''; ^ ' -

ì - -r^ 

• r 
L 

f -! ^ 

I -.r^ t- , ^ 

,:.^ 

> -, -.^ •• •'V,\ i 

V ̂ ' 

^ • < 

•^ iV" ^ 

DiSPytìlTi ,TTil>ttdovas Robej t., ZinetU 
'H'ianeEÌ:<ì Mauro, Cayazzani farm„frn.ri?(jl?î  •, 

ionono : RovigUovjfarm. .iVaraschiniì-^^ •• 
Portogrnaro;!i;A.,Malipieri farm;35pSBo • : 
Vigo: A. Diego, GJ Cafifagnolì 4-TroTigo , 
iRllerp gia.ZaniEiJBÌ, ,Zanetti,- .̂,TolmtìK;K /̂,,;; 
Gius. Chinsai farratór?;.Udinè'; A; S'iiipnzs;!; . 
Commossati;!-^.>^onezia:.Bonai, aUnoarl; 
Zampironi, BeUìnato,"Àg'!3h"z;à Coatantin, 
—,-.'.V©rpna.:. Ff^ttiicesooi,Pascli; AdrmiiOtrri 
Frinri,,,GeSRre Bs'ggiatto.i-r-.iViconzC:. : 

èLuigi Maiolp, Rellino Valeri ™:Vittoriti-
iOeneda :;";Ii;i,Marohettii farm. — Ba»NflÌi(?; 
;;LUÌ^Ì Fabris di BaJdassar8;".T7n Boi:ti"iioì ; 
|S,; ]?p];y3aUÌui:rr;:jf̂ (»ltC9 ;;;, Nicolò.IMll?AMl 
^ Lognago ,* Valeri r^, iMantova : F, Df^ìhi •. ^-ì^^pi-
LQhiara. farm. reale — Oderzql'iLv.CinitiUV ..Ì:'--''' tè.Diamntlli."'''--;' ;--.-^^W........ .̂  

g^|.^OLrÀNT;GON0ÌiHq(CHE d é l ì ^ ^ . 
esser PORTA:- :AdotLató dal 1851 nei Sì-

:;iaiioomiU<li„BQrliQp. {YQdi J)euichT:KU^ 
nik di Berlino Q Medicin Zeitschrift di, 

..y^ur.zbug 16 agosto, : 1865.,^,2 febbraio 
. 1866, ooc. ecc. ^ ' ' •'•'"-•• '̂̂ ^ 

Di?quauti,,.8peciflaì yangonovpubblìeati 
nella 4.'' pagina dei (jiofnali, e proposti 

;3Mcptpe,?'imediì..:iBfaUibilj,opntro„ie.Gon--
.noroe, Leucorree ecc., nessuno può pré-

tica come codeste pillole CAÒ vennero 
adottate,„neila Ulinipha nrùsaiane, e di pul 
ê ' parlarono con e'aròpé'idtìe giornali'só-
pra citati. • ,.,.;,... ,̂.. , . -• • '.; ^:_ :̂  • •. 

.. Ed'infatti, e;èse'còmbattàndo la gPnor-
•raa agiscono altresì come purgative Q 
fottòngono'ciò che dagli altri; sistauiTtfon' 
si può ottenerQ^ ^s^ tion. ricorrendo ai 

'pijrganti drastici pd\S|lassatì|yì,;^ x"--
Vengono dunque usate neWì [scoli re~ 

,cen^?;,an9he,;durandoj|q,9tadioMlì^flamm 
torio, unendovi dei bagni lociaii ooll'aqua 

}sedat^vaGal}^a^i,M^^>Ammif^f^^ì^ryQn 
ai purgativi od al diuretici;' nella gonor­
rea cronica (f^gocoietta /ìnUitare^^ov-
tandòhé l'uso a "più alta dose; eaono 
;p0î :dl [certp pfCattp ooijtroJrfisiilui della 
gofìoreé, corno ristrìngimentf'uretrali, 

J^^.^m9.M^AÌmìe. ingorgo.emorroidari^ 
alla vescica.' 

^W:!^os^?l.Piedìcì coti^trp,scatole guari-
SQono qualsiasi Gonorrea acuta, abblso-
^^andon^ di p i ù p e r ^ l a c ^ 
, Oontrp vaglia post àie di L.V»V4t>::6:ìa 
francobolli si spediscono, franche a do­
micilio Ile ipìllolaantigonorrolc^^ ' 

g7;SUyendou^,4n,-Pa4t^va dalie farmaoip 
ÈRbbòrti Ferdinando, alla farmacia al« 

yUl^X'^^sÌW'?«sparini, 2;annettì,,,Mai 
magazzino di droghe Pianori e Mauro—^ 

• A ,Bc4»i^«;: farmaeìa.ynl^Pi e.qrpvato^ 
Bussano, Fabris e BaldassHre — Mira 
M^^^ ^^^A^^^^M-M^niffo, Castagno,. 
"e Dìe<jo rT^.Le.rinagp, Valori — Treviso, 
,Zanetti.Wanini - - Adn'fl, alia furmapia 
'p droghtìria 41 Domenico Pauliicoi — 
flai^j'a, ; alla farmacia Bisoglia.e nello 
principali farmacie dei^^eneto. 
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GI09!|ALE DI PADOm 

Si notifioa-ool.ìppaMté Editto a4n t t i 
qu-ì'U che avervi pos-^ono intoresae, cha 

' da questi», R,iTit;ib, p̂ oV*tè̂  8tato^de-jretato 
raprìm'nto"'d;^l Concorso sopra tutte la 
sostanze mobili ^ovanqu^'^'lioalo, e suHvi. 
lEm'bU' situate noi D;)minio Veneto, di' 
^^'W4^l}f'W'^ Comm4sg^]^4i,Pa^, 
dova frateHl Bjssan, rappreaeutata da 
Antonio Bos3ì^a.padr0té::P^ietro Bossan. '" 

P>PÒÌò t i en i ' obi presòiite avvertito 
ohiunqua cred 'sso poter dimostrare qual-^ 
ohe riiglòÌQi'é od azione contro la detta 
Ditta ad insinuarla sino al, giorna 3i,mur-

^^>p.:^,: inclusivo, in fòroiàVH^'iinS re-i 
golfi re PetUione da prodursi a questo 
R.Jif 'Baflairin còfift-otìiò detl'avVòdatò 
do t i Eug-onio Fuà deputato curatore nella 
massa op:ióorabàl9/dÌmostràndoWn*èbJd;^ 
la sussistenza delia sua pretensione, ma 
eziafidip,,iMìrìttór^ in forzà^i^dF'òùt •^'éiUk 
intendo di essere graduato nell'una ò 
nell'altra Glasse.; e,ciò tanto sicuramente 
quàntochè ìa difatiij'spirato che sia il 
fiuidetto termine, nesauno verrà più ĵ 
ascoltato, e l i ' n o n inaìuiiati varranno 
senzA eccezione esalasi .da tutta, la so-
stanz soggetta al Cohcor'sòjV ih? quanto 

fe la medesima venisse esaurita, d^gllinsìfi 
nùatìBi Creditòri, ancòròhò loro 'dbinjé"-
teaao.uK diritto di proprietà o di pagno 
sòpr|a;uhT.behe compreso nella massa: 

Si.oqoìtano inoltre„U Creditori,chenel 
pre^ccflnnatò. tèrmins si-Sarahfio«titfsir^ 
nuati a comparire il giorno 1 apr.Ie p. V.: 
alle ,or.0^itG;antìm?rldi dinanzi questOfTri^l 
bunab heild Camera dì Comnaissioue 
N. 20 per passare .aUft&eleziòhe^'diunf 
Amministratore stabile, o oonfórma del-ì 
l'intèrinalD^ente nominato, o alla scelta 
della Delegazione dei Creditori, ooirav-: 
Tertesza oh9;i'toohr,:cpmparslvSi;,aTrannb 
por cohsènVienti alla pluralità del com­
parsi, e ncu comparendo alcuno, l'Am -̂p 
mmistratcrra e la Dolcgi<zlone saranno 
npnainttti da questo stesso Tribunala a 
triti òTparioòlo dei Creditòri. 

Ed; il .presente verrà.afQsao nei luoghi, 
soliti od inserito nel pobblìci fogli. 

Dal R. Tcibunale ProT. 
•Padova, 28 gennóio 1871 

Il Preiidenie ' / 
.; ZANELLA 

'.".'.' Carnio,,, dirett. 

PILLOLE DI HOLLOWAI 
Quésto rimedio; è fìconosciiito tlniveiisaK 

mente.Qomp il pìù.(jfiìcace del mondo.; 
L e malattie, per l'ordinario, non Hanno 
che ^ una sola causa genetìile, ciqe't 
l'impurezza del Banguè,^che'W£);,fpH-: 
tana della vita. Detta impui'ez2..a sì 
rettifica' prontamente per rusò'Uelle 

'M 

^, ' 

^ -

DU BARRY DI LONDRA 
fPremiata aU* Esposizione di Nuova- York) , 

uarisce radicolmenle le cattivo digestioni (difii)cijsìe), gastriti, nevralgie, Btilichezz? al>Uuale,,, 
rrÒidì, giandoie, ventosità", palpitazione, diaitéa, "gònfìcsiitài capogiro, «ùfólamehjò _d*orc(!chi, 

:i<lità iiitinta, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanaa, dolori, crudezze, 
ronèhi, spasimi et! Ihfilmmaaìobe di • àtòraàtio: « degli altri visccH 5 fogni disordine del fegato, nervi» 

reni in mòdo'sommamente sitava càcè, èsse' regolano le secreintonii (or-

mpareggmoui or queste 
seoìnda/ldelle istruzioni contenutejnegli stauipati ' opùscoli clioftroVàiisi' con 

Gu 
emo 
aci 
grò , , .̂  . . . . 
inemlirane mucoso e bile, inaonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broochito, tisi (cousunzionc), 
fncumortini;eruzioni,,malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, Viìiìolo 
povertà del sangue, idropisia, sterilitÈi, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed 

Slueicia. Essa è'purè ir corroborante pei fanciulli dcbolî l̂'̂ 'per lo persone d'ogni età,,Tormando 
buo î muscoli e sodezza di carni ai più stremali di lorze. 

^£co^y^izza,MvoU6 il suoj^;^^jn^^^^n^i e mUr^p^^gM» la^9(^^^^^ 
• dfippta economìa. 

Estrat to .cRi.̂ ; ,̂i«M> fì^aflarlgioHl 
Cura, n, 6B,18i-, Prunclto (circondano di Mondovl), 24 ollobrc 1866, 

Là posso assicurare die da due ftriH?#ifìhtló quosla moravigliosa B l e v a l e u t a ^ 
, * . ] 1 11 ^ ' ì * ' « M L _ i „ ; t ^ ; « ! Qf » : 

*--. 
V 

Stomaco è robusto 
ammalati, faccio 

DI HOLLOWAY 

><: 

ft 

Ogni scatola. 

" " DNGUEWO 
^E!ig(>rajà;^cienzu medipa;;;;iĵ m^ presentato rimèdio alcuno ;che.,p9ssa 

'paratronarsicon questo maravlglioso Unguento che, iilentificandod^^ 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le imparezze, spurga e nsana le parti 

^^àvagHaì:^^ éiM^v^o^ ' genero'ai! piagHè?e(ìÌ ulceri-̂ ^^^^Esso conòsciutissimo 
Unguentotpl:u^ infiUjibile curativo avverso le,.^Scrofole, Caiì̂ ^̂ ^ 

T Malo df Gamba, Giu^ Éaesnnzatc, Keùmàtismo, Gotta, Nevralgia, 
' Ticcluo Doloroso, e Paralisi. 

Detti meJitiarnenti vendonei in acatnk e vasi (accompagnati da ragjijuagliate latmzioni in lìngua 
itulifuia) da Lutti i principali farmacisti del mondo, e preasa lo stesso Autore, -

iLPMorKBSOEfli HoLLowAtJlÌol3dtfti;3traud,.Na..2Mi 

viaggi a ;.piedi .ed aucbe lunglu,.e soqtfl̂ m chiara .la.piente e Ircsca^la^^jn^nwa.-

dira n.t^71il6Ó^; 
^ • • • 
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._ . i 
ì ^ 
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a VIA noi^ci l ine l ì l f iit 8 , FIREIKZEI 

pc; 

Con Editto -IT gennaio p.ip;-N*K614 U 
R. Tribunale Provinciale dì Padota'avvitì 
la procedura dì componi monto coi crar-
ditori'^1 • Giov:̂ ^̂  Batt. Riariz^W'Mattea' 
negoziante e fabbricatore di manìfAtture 
di qui. 

Il sottoscritto nominato dal suddetto, 
R/rribanale'Oommiaaarip Giudiziale pél ' 
componimento medesimo, invita tutti i; 
creditori del.,prenominatoHGio,^.^Jiitt.;ì 
Riaviz fu Matteo ad insinuare non più 
tai^di del giorno,i2 apriUfp; v,,^e.:Joro, 
preteso verso lo «tesso Riaviz derivanti 
da qualsiasi titolo,, in quanto non lo ave Sri 
aero già fatto, sotto comminatoria che non 
insinuandosi,.ove .avesse,a/is^guira un. 

• componimento',' sarebbero esclusi dalla 
taclta.zione cór(,tutta quella sostanza che 
è soggètte ai^'etìmponi mento, in'quà'htò^^^^ 
i loro crediti non fossero coperti da pegno, 
ed andrabbero soggettt àllò'Corisegaénzè 

: dei §§ 35, 36 e 38 della legge 17 aiGem-; 
' "b̂ 'é: 1862 tuttora vigente in q«óète'pro|:!; 

vincie. — . -. ., ^ 
La preaccéhnata ìnsinùazlonè>;()dpvrà, 

farsi entro il termine sopraindicato allo 
Studio del 'sottoscritto situato [invPadqya'' 
al Ponte S. Giovanni delie Navi, civico 
Nura. 1596. 

Padova, 12 marzoJS^l. 
Dott. LUIGI POLLISI 

Notàio e CommiS3. Giudiziale 

CO 

m 
• ^ V Matte in vendita, al prezzo di Lire 3 , dei titoli di partecipa-
L^ii^oxiQ^c}xe davmo''diritto di''còn^rrerep^^ÌLÌ^Cifkw^^m le 

esirazioni di Cbbligazioni dei prestiti seguenti: 

MIMO (1S61), BAR!, BiRLEm, MGGIO, IMPRESTIfO I Z I O l l E 
In 3 anni: B7 Estrazioni. — ^t.%^ p r e m i formanti complessivamente' 

La ' sottoscrizione 'è aperta dal \ a/tiàtÒ HllWiriarzo, in Firefize0Maf 
RondinelH n. :Hyp. p., in Padova: presso il pg,-CliUi^eppe3^t».ni^ e €3 . 
N. 1107, Piazza Cavour, "0-133 

BaccaUiitreato in teologia ed arciprete di PntncUO, 
. Tràpani (Sicilii.),18raprìle 18G8. 

Ba'yenl'anni mia moglie è stata assalita da un forlissirno nltacco nervoso ,e bilioso; da otto 
rii pòì'yif-iinVie palpito a!^càòro,-:;:ò:'Baistrao^linans^^ che noti poteva:iai-c m 

passo uè sulirc un solo grflJino; più, era tonntjntala da diuturne insonnie e da continuata man-
' canza di respiro,,,che la,rendevano, incapace^ali'fiù-:.Ieggicro;>^ ràvtò^medica upnil»»! 

mai poiuto giovarci; orafàcenao uso Uclla vostra H R v a l c a a i » À r a 8 » l c a in setto giorni spart 
la sua gonfiezza, dorme,tutte le notti inliero, fa^le.-siio lunghe passeggiate, e posso assicurarvi oli« 

"in 6tJ giorriV'bhe fa uso''della voairaàòiizio^rrarma trovasi perfettamente gùai^ita. 
, . ....,.• ATANASIO L A BARDea* 

, MoHii/l^W"^''^^'^ , '•^''•''''''• 
I risultati ottenuti coH'uso della R e v a l e i a t a Du Barry sono «orprenrfenfì. 

FÈED!;KiA.OìEKBXReBK,' medico del distrétto. 
Cura n. Bl,436 Berlino, 6 ottobre 1885. 

SigrioreViHoiaVuté'dai lungo tempo occasione dì osservare sui malati|la influenza salutare,dell» 
R e v a l è n ^ a Du Barry, ed i risuUHti cnriitivi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gia-
6tiiicato la mia buona opinione, della sua efficacia. : a non esiterè. a confermarla .in ogni occasiont 

^^eheaiprelenierr"^'*'''''-^-'';'"'"'"-'"'''^"'''"^ "'"r • • - • — - • Dottore D'ANGILST.,» '• - ' 
' (Membro del Consìglio sanitario. Reale) 

La scSolalei peso^dUii^tliIhiìogramma fi^:^.50; li2 ehil. fr^i-SO; l cKil; frl'S; =2:̂ chil 
«e ll2 fr. 17.80; G cliiK ifrl 56; 12 cliil. fr. 6E>. 

è A B E V À L E m AL CIOCGOL 
(BréveiùiiirdktSuà Maestà^^ìa Regina -d'Jnghilteira) 

Dà rappclito, la digestione con., buon soTnio^.^.^^dtìlnc^^^^ 
"' liisito/nutritivo tre vòlte più che !a curile, fortifica lo slosfiàcb; il petto, i nervi e le carni. 
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PADOVA, PIAZZI GARIBÀKDI, VIA S.MATTEO 
' ' ' ' ! • • 

Prezzo'ànoiio L;?-'SMO^:"—'ÌPrez^o, niensile L. S ^ Deposito.^;lir^5 

' IL 

•••^fl . i ' i l i , • ' i . ' : L ir ^ ^ ^ i ; , - . / r . 

Il càmbio può aver luogo ogni giorno 3 93 

h 

ftlimento squisito, . . . . 
_-,_.,.. , foggio jUmbria), 29, maggio 18̂ ^̂ ^̂  

Dopo 2Ó annidili ostinato zufolamento di orecchie, e idicrbmco rcumàtiJimo'da'" farmi stafc'tn 
ietto tutto l'inverno^ finalmimie mi jiberai da ,qu^sU martori, mercè^de|U^ 

onde rendere 
fiiiviilù veramente , _ , ^ , 

• • " • FRANCESCO BAACOHI, atnanoo. 
^É polvere: Scatole per 12 tazM ^¥2.EiO; • id. per 24 tazae-ftÓ 4..B(»;Udopoi;:48.;:tàz^^^^ 

per 120' tazze fr. 17.È10. In Tavolette (jer 12 tazKC fr. 2.S0; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 lazze fr. 8. 

DEPOSITI —Padova : Koberti, Zanetti, Piancri e Mauro, Cavozzani, farro. — Pordenone : Ro-
vielio formf Varaèchmi;-^, /V(o<?Hifl̂ ^^^ Malipieri fiirm.- — iloti^ffoi; A.^Dicgo, G. Callagnolr^^ 
Trevito: Ellero già Zannini, Zanetti — Tolmetzo: Gius. Cbiusai krm.'-^Vdme: A. Filipuzzi, 

l^Comr^e^tr^ '^nMÌiàWPonci, Staricari, Zampironi, BeUinato, Agenzia Costantini - T ^ w j : 
Francesco Pasoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggiato — Kicwua: Luigi Majolo Bellino Valer i -- Ki*-

niimCiti^da: t. Marchetti farm. - Bassano^^B^VahrndiMiaisare^ 
^Feltre: Nicolò Dall'Armi — Legnago: Valeri — Hmtwa: F. Dalh Chiara farm. reale — Od^ztì. 

1̂  
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SkXinoltì , L. DifiniuUit 
r . , - - ' V : , . r l 1 •! > ' •'.h'i'ilWi'it'^'. f^h--Ì-X^<^<S!'^:f ̂ ••i: 

*iBst3E«5^ r*-iiÉ mWl 

l i . i - '<t/-f' -;-\'".-'---f\- t , ( i . - , ' - 1 ' 

•A 
roari ottenute 

N. 2348 3-130 
AVVISO, 

Rimasto presso questo R. APCMVÌO No-r 
tariie^vàcantfi, ilvpòsio di òoai^utbre, a 
cai è anaesso i l soldo di it. L. ISOO si 
diffidano'tutti colproiohe ,iitttendè>se>o di 
aspirarvi ad insinuare la documentata 
istanza àlUtPresidenza di questo. R.:> ŝMÌ 
banale nel tèrmine di quattro settimane 
decorrij3Ì(U|v.dalia, terza.-. inserzione;^idél' 
presente avvisò nel Giornale di Padova, 

" osservate „IfìxEires,oriziont,;.dei §§ lt),'49. 
delift Pa t . lmp. 3 maggio 1853. 

DaLR; Tribniiale^mv. 
Padova, 23 febbraio 187;. 

il cav. Presidente 
ZANELLA • ... , .,:,,.,: 

. Carnib, d. 

S ooU'aeqiHA Hudtalf lUtlea pre-

V. 

\ l 

-"' 

parata da A. Réjfgian, nbn ' can-
iftioa, veramente prodigìoisa, garantita, «enaa merou- : 
rio ;0;inìtratO: 4'*^jreHto,, da non apportare per nulla v 
rastringiineritò a i r uretra 6 infiammazione agli inte­
stini; spetta acqua guarisce radicalmente in ioli,„%^ 

Ìgiornii4?Ì«ooli'ròc6htì'(edvÌ?più^ cronici, ohe van distìnti coi nomi di Blenòroe 
e Gonòree; nonché i flussi bianchi doUe.donnejèìje nlo0ri,:in'generale.Pel JÌ7_, 

l.ouroro^pronto risultato della completa griarigione, sì può mercè qneiBt'aqua dire: 

• Bo,ttigUii'';^òòU'istruzióne lire 4 . — Depositò in Padova alla "farmacia del-?^; 
l'Angelo, del aìg, Cornelio, Piazza delle Erbo, — lì madosimo spedisce in pro-
yinqlft,di«!rro vagUa .d ì J i r e>a '1u ì diretto. 

. O T T A V.X^O^^mi4. iy^.E.*^^ ' I 
Milano, Yia Jleraviglij 24, 

I - ' : -I 

' .V . , - - I ^ ^ L 
19—10 

Anche la:JParassia, .ha,fatto^<»masslosa^qu38ta ,tsIa;^ali;Aimic^ ' 
conosciuto la'ìrréfi'Sgabila'utilità. 
, . . Giova sapere che in Ijnttì gli Statì.pr.ijssi^ni.ò .proIjUUcsiMngresso/e'lò.sQaer-
cio'di qualsiasi estera specialità sé prima non ò riconósetiita I d o n e a e i u t t l le 
daUi.a apposita commlissioii ie. L'^UgciiMBliic i n eillclH lische ceu t i*a l asel-
•tmg^&nS- 7U t!i: 62 déiW^agoìto correnW (anno 38" di stia vita) di B e i - l i n o , 
ne riporta le conclusioni, di cui si unisce il . : 

R A P P O R M 
Traduzione 

Vera tela all'Arnica di 0. Galìeani, 

•t}•.^y. 

! \ - i . -

OYVA 
h j ~ " •<'i'--rv^--f<.-

autorizzato in 
U " h I. 

rancia, in lustria, nel Belgio e m Russia 
^---'^•';;.S^km!?:: 

} \ ìi .!f'-

TRASMUTATORE 
del Chimico 

Con questo preparato ai tingo con 
singolare facUìtà e,,sen?9'. Msopo^ i 
lavature, i capelli e barba, ih'bioridò, 
castano e nepo d'eb^BP,,,, 

Esso non còhtiene sostanze- oor-
rusive, corno pur ' troppo è. l'uso 
còmuha, ed ha la facoltà di'rìnfre-
eoare la cute e render morbida, 
lucida e soffloè la 'capigliatura. 

Una «catola completa dura 5 mesi 
e costa, lire 4. 

Deposito in Padova presse lei ditta 
GUERRA AiNQELO,.i?iazza llnltà"'d*I-
talia. . . 12—U 

• : i ^ 

Il numero dèi depurativi è considerevole, ma fra questi il Ilt|>I» di B o ^ -
' vcau, . I jalVeeten$r ha sempre..occupato-il' primo ràhgo;iBia''per la sua 
, virtù ntitòrià ed avverata da quasi un seoolo, sìa per la sua composizione 
l''^'eselusivamente^S^ge(ale.,J^^^^^ genuino dalla flrìiia dòl dottor..ir 

GiRAUDBAU DB SÀINT-GERVÌÌS guaBsee radicalmente le affezioni cutanee, gli in-
'̂ comodi proyoniepti dairacrimoaia de| sangue fc^egli ,nmdrifQuesto'Robi%# 

Mifis òpra tutto raccomàhdàto contro le malattie segrete recenti ed inveterateli^ 
Pi^'- Como depurativo potente, distrugge gI|,||,coidenti cagionati dal mercurio ' 
• ed aiuta la'aàttìra a isbarazzarserio, còme pure dell'iodio, quando se ne ha*-; 
; preso troppo. . ,,,,, , ; 
' ::Il.Tero,.|toli del B b y T é à a - E a f r e c t e n i r si vende al prezzo dì 8 e dl;̂ ^̂  

ttìlfranchi la bottiglia. ,„,,.̂ ,̂ ., 
Deposito generale del K o b Boyvenu-E>fiÌfèéiteuv nella casa del dot- ; 

i: tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAI3, 12, rue Riohor Parigi. - - . Depositò^iiì^^Pà-":^ 
'̂ 'dOYft.rdfil.ìI'Uigi Cornelio;' Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro­

berti e nella principali farmacie. > 9—31 

• ^ . 
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1(Ì,3J 

Igienica, infallibile, pruriorvativa, la 
sola che gaarisoe senza aggiungervi 
nulla. - Si trova nelle principali far-

, , , , «̂ aoie J^ì g iybf i t ì^rUivRress^ 
{ye.Uere la trttmuna su.Ua jaLstficazioae 1 inventore, boulevard Magenta, 158, 
alla pagine 2 dell'opuscolo che é unito Milano, J>k,*> 3a^sa,3Ck.aeoaa.Ì e al flacone. via Sala, 10, 10-32 

.;tjJri}>",-"44-^-Vf' 

Padova, 1871. Premiata Tipografia SacchettOt 

Originale tedesco 
'Echtes' Galleanf's Arnica'Pflaater. Das 

Arnica-rfiaster voa ,0. ,QaU,eani, Cheml.-,; 
cus aus Mailaod, ìst 'aiibh seit einigen 
Jahren ip Deutschland eingefiibrt wordea, 
Beauftragt dieses Ptìàster zù iinteVzuchéa 
und zu analyairen, musaen "wir nach ma-
nlgfaltigen Probeh gestehen, dass diéàas 
GjiUeanl; •-S; Echtes Arnica-Pflaster ein 
gànz" beiòhders "ànzu und 
Tjvìrksames Heiìmittel fiir Rheumatismus, 
NeurMgiei' Huftschmèrzén; ' reiim^tischa 
ScUmerzen, Quetschungen und Wunden 
%ller" Arti-ist. Mit^diesem Pflaster wey^, 
den auch Hiìbneràugen und ahaliche Fus-
skrankeitea gciiodlìch ourirt, ;. 

Wir Ictìnnen dam Publìcum dieses heil-
•same Pflla^er.nicht gonug anempfehien 
und machen dàrauf aufmerksana, dass 
yerschie lene andare schlecht, nachgeah-
mie Fflaster lintér démselban Namen bei 

;uns verkauft.^v^erdQnyia.Fplge der groei-, 
sèn Belìabtbeit^ des Mchtéh. Das Publl-
cum woUe daher ganau nur auf das 
Echio Gallearii's'ArDÌcà Pflaster acht'eh,' 
und vpìrd dieses Fflaster. — Vera tela 
alP^Arriior'^aol chimico ò:' Gàlleahrdi 
Milano — gegen Einsendun|f yon 14 Sìl-
bergrÒgchen.frarico'dur'ch gàris! Eh^ 
versendet. 

La vera tela all'Arnica del farmac'sta 0. Galleani. deva portare la firma del 
preparatore ed,inoltre essere contrassegnata da un timbro Ì8i=;S§ooo 

"••'̂ '" '̂'̂ ^""•'•""""^ ••"••:•'O. GALLEAiSr, MILANO. '' " 
Gostp a scheda doppia franca pei^ posta nel regno. . L. 1.20 
Fuori d'itali», per tutta 'Euiop^, franca . , . :, . . » 1,75 

\ ... ^,„,,.. Negli Stati Ufiiti d'A^^erica, franca , . ,; ,. , . ». »; ,:^,JJ9. ,,. , 
Si'vende in PADOVA alle farmaoio Roboril Ferdinando, Gasoarinl. Zanetti, in 

quella dell'Umversità.e nei m^ga^iino droghe PiBnerijejMauro. A,Vioensat far­
macìa Valeri e'Òrovato-r.. Bastano, Pabris e Baldassài:io—- Mira, Roberti Fer­
dinando -^ Rovigo^ Castagooh e Diego — Legnago, Vftlari — tr^pMQ, Zanetti 
0 Zanìni---Acin'a, alla .farmacia e drogherìa di Domenico pauliicci-^ Baatai 
:alla farmacia Bisaglia o nelle priaoipall farmacie del Yeneto^ 9-*^ 

; La tela alriArniea del chimico 0. Gal-
leàaÌxdi|Mi2ano,rè;:darqùalÌ3he ann[)''^1f-
tro,dotta,oziftndie,?.ei nostri paesi,;,|noa-
ricati di esaminare ed analizz^p q^esto 
specifloo, dopo ripetuto prove ed espe-
rienze, ci troviamo m obbligo di dichia-
rsre òhe questa vera tela all'Arnica di 
Galléàriì'i'èj^unò ;'spèQìfìo^ comniendeYb-

J^ssìpio sotto ogni rapporto ed.un'efflea-
cissimo rìmadio per 1 reumatismi, con-
tusìonì 0 ferite di ogni specie. Con esso 
sì guariscono perfettamente iv calli ed 
ogri'àltro genere dì "maràttia del pie db, 

Noi non sapremmo suflìoientemente rao-
comandare al nostro pubblico l'uso di 
quésta tela all' Arnica, ;(ioÌ)biàmo '̂!:iperò 
'avvertirlo che .dlyerse opntraffazìoQi sono 

spacciato de noi sottOi:;que|tt "^^"^^ ^^ 
virtù della grande rioìrca della vera, il 
pnìiblico sia dunque guardingo, per non 
richiodera ed accattare ohe la vera tela 

-? 

^ - . • ^ , . ^ij-.L''^-; j - ; ^ 

àU'Ariniea del chiniico 0, Gàlloani, 

v i 
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